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e al f.ilm .. Tedora" interpretato da Luisa Ferida, Amedeo Nazzari, Osvaldo Val1lnli, Rina Morelli, ecc , (Prod , Consorzio Icar - Escl, Generalcine) 
sich aut den FUm .. Fedora " , dargestellt von LuisaFerida, Amedeo Nazzari, Osvaldo Valenti, usw', (Prod, Consorzio lcar - Aussc;bliesslicbkeit Generalcine) 

Anche "Film ", in armonia con le 
recenti disposizioni che tendono a ri­
durre il consumo della carta, appare 
da oggi in «veste di guerra ». Incerti 
fra la decisione di diminuire il nu­
mero delle pagine conservando il 
vecchio formato e quella di ridurre, 
invece, il formato, abbiamo preferito 
scegliere - dopo non breve e non 
facile dibattito con noi stessi - la 
seconda: che sarà' - non ne dubitia­
mo - meglio accella al lellorl, .c­
compagnata come è da tutti quegli 
accorgimenti tecnici che possono con­
durre a fare un giornale anche più 
vivace di prima, più ricco, più " dos.­
to ». In fondo - abbiamo pensato -
il grande successo che «Film» ha 
riscosso fino ad oggi nel pubblico 
dei lellori non era - e non poteva 
essere - soltanto una questione di 
superficie quadrata. E' stalo, In­
vece, una questione di quaIlU.. E 
la qualilà rimane inlatta e sarà 
- se possibile - ancora miglio­
rala. Hon sempre i proverbi sono 
semplici argòmenti di consolazione; 
tantomeno lo è - nel nostro caso -
quello che dice: fare di necessità 
virtù. Hoi, appunto, faremo di neces­
sità virtù. Hel momento in cui, tullo 
volto verso la villorla - che bisogna 
cogliere con una lolla dura e aspra -
il popolo italiano serra te file e of­
fre ana ·Patria ciò che può e ciò che 
è utile, anche <I Film» è orgoglioso 
di potersi mellere in rango, con ~ue­
sta ti veste di guerr.» che vuole \ si­
gnificare comprensione e disciplina. 
Consapevole~ delle funzioni che assol­
ve - e delle quali ha avuto, anche 
di recente, l'orgoglio di altissimi rico­
noscimenti - « Film» contlnuer', sem­
pre più anim~so, sempre più teso ver­
so la mèta. La fiducia delle gerar­
chie, Il plauso del nostri illustri , colle­
ghi dei giornali politici, il fnore 
crescente del pubblico ci chiamano 
ad un Impegno preciso. Lo manter­
remo per la buona causa del cinema­
tografo, del teatrQ e della radio Italia­
ni. La nostra più viva speranza fu - fino 
a Ieri - questa: che si potesse dire di 
<I Film»: è qualche cosa di vera­
mente nuovo. Lo stesso premio co­
glleremo - ne siamo certi - anche 
domani. La superficie quadrata dI- una 
pagina, Il peso, non contano: è ben 
altro ciò che coni •• E questo "altro» 
lo costruiremo settimana per settimana 
e lo offriremo ai lellorl, dando ad es-
si 'l'orgoglio di fare con noi la no­
stra stessa b."agll., di tendere - con 
noi - an. stessa mèla. Arricchito di , 
nuove firme, fedele a quelle che -
tra le vecchie - si sono dlmostr.te 
le migliori, «Film» ha oggi, con la 
sua diffusione in Germania, nuove. 
delicatissime funzioni da assolvere 
neH' ambilo-dell' amicizia fra i due 
Paesi dell' Asse e tra le due cine­
matografie. Le assolverà. ,11 nostro 
pubblico fedele ci segue - ne siamo 
certi - e sa che, pur in <I veste di 
guerra », «FillII» s.rà sempre come 
prima; anzi, meglio di prima. 

D. 



Fosco Giac:hetti mentre ai gira "Un colpo 
di pistola" (Lux - Foto Vase lli ) 
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Entrando .. Film" nel quinto anno di vita. abbiamo voluto chied'3re ai direttori dei principali quotidiani un aperto. spas­
sionato giudizio sul giornale Et quei consigli - sopratutto - che ci potessero guidare per rendere .. Film ,. sempre più 
adatto alla funzione che è d estinalo ad eserciiar2 nel campo del cinematografo. del teatro e . della radio . Ecco - nel-

l'ordine secondo il quale ci sOno pervenute - le prim!!' risposte. 

Caro Doletti, " Film» ha il merito d i 
3ver porlato '1 g iornalismo cinemato­
graf ico, prima di lui estraneo alla vita 
culturale e politica della Nazione ed 
asservito ad interessi che con un eu­
femismo chiamerò pubblicitari, all' al­
tezza del giornalismo del tempo fa­
scista. Riconoscere a « Film» questo 
merito, è il miglior elogio che gli si 
possa fare. In quattro anni di vita fer­
vida d'idee e d'iniziative, " Film », che 
non solo è il miglior giornale cine­
matografico italiano ma non trova ri­
scontro nella stampa similare dei paesi 
stranieri, ha combattuto con coraggio 
e serietà di intellti una bella batta­
glia per elevare il tono della discus­
sione cinematografica, per accostare 
ai problemi del cinema le 'più chiare 
menti della letteratura, dell'arte e della 
cultura, ed infine per indirizzare il gu­
sto del pubblico e l'attività degli in­
dustriali del cinema verso una produ­
zione che, liberata finalmente dalla 
faciloneria, dali' affarismo e dalla su­
pina ammirazione per la produzione 

. straniera e soprattutto americana, sia 
veramente un'espressione della nostra 
forza di Nazione giovane e della ge­
nialità della no~tra razza. Come fasci­
sta, come italiano e come giornalista, 
mi compiaccio vivamente che "Film» 
inizi il suo quinto anno di vita con 
la certezza di aver riporlato una vir­
toria, che gli assicura un'esistenza bril­
lante e ricca di nuove soddisfazioni. 

Uluberto Guglielmotti 
Direttore de "La Tribuna" 

• 
Caro Doletti, mi piace di esprimere 

per il quarto compleanno del vostro 
giornale il mio più vivo e sentito 
augurio. 

Alla vostra domanda « Che cosa 
pensate di "Film»?, vi rispondo schiet­
tamente che non ho consigli da darvi. 

" Film» ha trovato, grazie al vostro 
gusto e al vostro sicuro istinto gior­
naiisticoi non soltanto il suo volto, ma 
una sua tipica maniera d'espressione 
che è afficace ed attualissima. Tanto il 
cinematografo quanto il teatro ed ogni 
forma di spettacolo, sono rispecchiati, 
in maniera spregiudicata e moderrlis­
sima, nelle pagine del vostro settima­
nale, letto e seguito, per quel che ne 
so io in tutti i ceti del nostro Paese. 

Pe; quel che mi riguarda, voglio 
aggiungere che sono un lettore di 
« Film» da quando è nato e vedo 
sempre palese, in ogni numero, il 
sentimento di migliorarsi e di essere 
sempre più vicino ai desideri dei let­
tori migliori. 

Mi sembra che questo sia sufficien­
te garanzia per il quinto ... sesto ... de­
cimo anno che auguro fervido e fer­
vidi, con sincera simpatia - caro Do­
letti - a voi e al vostro lavoro. 

Nino D'Aroma 
Direttore de "II Piccolo" 

• 
Caro Doletti, avete fatto di « Film Il 

un giornale non soltanto indispensabi­
le per chiunque voglia « tenersi al cor­
rente» sulle varie attività cinematogra­
fiche, ma anche una guida di intelli­
genze e di coscienze in un settore tan­
to importante dello spettacolo e della 
cultura. 

. Ricordo la fierezza con cui voi e i 
vostri collaboratori avete difeso la no­
stra produzione, i nostri interp~eti, i 
nostri autori quand' è stato necessario 

Brigitte Hom'3y una Johannes Heesters ~ 
.. llIusion " : Paola Barbena und Tancred, 
Pasero in .• Rossini ": Nico Pepe . Corrado 
De Cenzo und Bruno Smitb beim Drehen 
von "Giarabub ": die junge deutoche 
Scbauspielerin Anneliese von Escbstrutb: 
Fami!i"n album: Anton G iulio und Arturo 
Bragaglia als Kinder: Arturo Bragaglia 
beute in ., Wenn ich ebrbar ware ": Fosco 
'iiaehetti beim Drehen von "Ein Pistolen-

schuss ". 

sventare insidie e manovre straniere 
contro il film italiano. Ma ho notatQ 
che non vi siete per questo lasciati 
trascinare da indulgenze nè compia. 
cenze di fronte ad eventuali errori, 
sciallerie, pigrizie o presunzioni casa­
linghe. 1\ vostro giornale ha trovato 
modo di dir sempre pane al pane e 
vino al vino. Della cinematografia na­
zionale avete messo in evidenza le 
qualità e le grandi possibilità, ma 
anche indicandone le debolezze, le 
illusioni, i travia menti quando occorre­
va convincere i fuorviati a mutar rot- , 
ta e correggere certi sbandamenti de­
leteri che avrebbero fatalmente com­
promesso i buoni risultati raggiunti. 

Dalla primissima « sveglia» di Vit­
torio Mussolini alle vostre « Dissol­
venze», dalle rassegne critiche alle 
informazioni, dai dibattiti sulle que­
stioni del giorno alla salace e sagace 
corrispondenza col pubblico, « Film » 
è di sicuro orientamento per chi, co~ 
me me, non ha cognizioni speciali nè 
rapporli direfli col mondo dello scher­
mo. E poi l'opera vostra, oltre ad im­
postare e discutere con serietà co-
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struttiva i problemi essenziali della ci­
nematografia, ha ai miei occhi un 
pregio non meno raro: è allraente e 
divertente. 

l'arrivo di « Film» è perciò afleso 
ogni settimana con curiosità e desi­
derio. l'apparizione della sua testata 
fra i mucchi a cascare che la posta 
rovescia sul mio tavolo è salutata o­
gni volta come il ritorno di un ami­
co fedele: un amico che ha sempre 
qualche cosa di nuovo e d'interes­
sante da dire. 

Durante la Mostra veneziana, avete 
dimostrato ch'era eseguibile, e bene, 
ciò che non avrei immaginato possibi­
le: la trasformazione di « Film» in 
giornale quotidiano. Se il risultato che 
avete ottenuto ha sconvolto - sia 

pure per un breve periodo di tempo 
ed in una circostanza eccezionale -
le mie previsioni negative, non me ne 
dolgo. Ne. sono, anzi, lieto per voi . 
!Jesperimento è stato un arduo coHau­
do, ma la sua riuscita ha confermato 
la vitalità dell'opera vostra. Avete 
vinto sul banco di prova del rischio. 

.llaffio Jlanii 
DireUore de "La Nazione" 

• 
Caro Dolelli, dire che io abbia sim­

patia per il tuo giornale, non 'è tutto. 
Ne sono un lettore affezionato 'iin 
dai primissimi numeri. « Film» ha avu­
to una partenza di primo ordine: in­
dovinatissimo il titolo, il formato, il 
tipo di carta, l'a.rchitettura, i caralleri. 
Sono tanto lieto che tu mi chieda il 
mio pensiero in proposito, perchè con 
tutta sincerità ti posso dire che hai 
fatto quanto era umanamente possibi­
le per ottenere splendidi risultati. E 
sei legato al nome di « Film» come 
« Film» è legato a te. D'altra parte, 
i tuoi dodici anni di critica cinema­
tografica al « Resto del Carlino», il 
tuo alto valore professionale e la tua 
volontà d'acciaio, ti avevano fissato 
una mèta luminosa da raggiungere: la 
mèta è doppiata: « Film» non ha più 
bisogna di lotta re. lottano, talvolta, i 
lettori se all'edicola il giornale è 
esaurito. 

Tu mi chiedi un consiglio per il 
futuro indirizzo del giornale. Ma va 
benissimo così! lo non toglierei e non 
aggiungerei nulla. E' quanto di me­
glio si faccia in Italia in questo cam­
po: rubriche vive, brillanti, interessan­
tl'ssime; fotografie di sicuro richiamo; 
una schiera di collaboratori scelti e 
attentissimi. Forse, ed è la mia sola 
debole osservazione, potresti dedica­
re un certo spazio, in ogni numero, 
ai problemi tecnici, strettamente lega­
ti alla cinematografia, che possano, in 
forma piana e discorsiva , riuscire non 
soltanto istruttivi, ma anche molto in­
teressanli a quel grosso pubblico che 
non ha tempo, nè voglia, per com· 
pulsare volumi o sfogliare riviste i,,­
farcite di formule e di diagrammi. 

Un ultimo suggerimento vorrei dar­
ti, caro Doletti: insistere con tenacia 
nell'impresa di darci un quotidiano del 
cinema che sia la gran voce italiana 
di questa arte nuova, moderna, sug­
gestiva, da divulgare nell'intero pae­
se. Ed è un'impresa che deve essere 
realizzata e che tu solo puoi realizzare. 
E' il mio più sincero auspicio per il 
tuo foglio luminoso e battagliero . 
Vuoi essere la facile profezia di un 
amico al dinamicissimo Mino Dolelli 

Gio"alnti 'l'~lesio 
Direllore de "II Resto del Carlino" 

• 
Caro Doletti, mi pare che tutto som­

mato « Film» adempia egregiamente 
alla sua funzione. E non vedo squili­
brio - dato il carattere della pubbli­
cazione - fra testo e illustrazioni. 
Ma se, per il fatto di aver ospitato 
« Film »-quotidiano nel nostro vec­
chio -palazzo Giustiniani, tu vuoi ri­
conoscermi il dirillo a qualche osser­
vazione, ti pregherò di consentirmene 
tre: 1): Una più allenta scelta dei ca­
ratteri di composizione, specialmente 
per i titoli; 2): riduzione della parte 
umoristica o fredduristica; 3): aumento 
della collaborazione diretta di quegli 
elementi che del film e per 1\ film vi­
vono sollo tutti gli aspetti: inventivo, 
organizzativo, produttivo, artistico, 
tecnico. E non stancarli mai di racco­
mandare ' al mondo ç.inematografico la 
più tenace ricerca e il più intelligente 
impiego di una maìeria prima sempre 
più rara ma sempre più necessaria: 
la fantasia. 

Xi no Cantalamessa 
Direttore de "II Gazzettino" 



dare un colpo al cerehio 
altro alla hotte, ma per essere 

, I e obbiettivi, (,'i)sì come abbia­
eitato il caso del giowlI1e fasci­
Anselmo Ha bboni (un sogget­

el quale, trascurato dai varii re­
_ ... i ita liani, è stato preso i n COII-

er:..zione da G. 'W. Pabst), voglia­
titare un caso segnalatoci du 

"" andro Blasetti. Si tratta di uno 
I tanti - infiniti - che scrivono 
registi e ai produttori e offrono 

.:getti. Come si fa a prenderli iII 
~iderazione tutti e a trovare -
centinaia di ostriche pilì o llIeno 

lmestibili - la perla 1 (Vero è, 
Itra parte, che se non ci fosse 
t.lcuno che le apre, queste ostri­
e, le perle non si troverebbero 
O. Dunque, certo dottor ragionier 
lerto Gorgoni d'Arpe, ha scrit­
a Blasetti lamentando che la 
duzione cinematografica italialla 
nca di qualche « anima che pal­
'" soffre, ama, gioisce, proprio 

:ne accade a me », e lo ha assi cu­
- to di avere in mente « tanti e tan-

soggetti che son certo potrebbero 
"udere un gran servigio nlla no­
l'a cinematografia ». E va bene: 

mo a qui si tratta solo di mode­
ia. :Ma il bello viene dopo: << l'e:;ta-

i' ~corsa, 111entre mi trovavo al ma­
_. in una. piovosa settimana di set­
.,mbre - messomi a scrivere - ho 
arato in pochi giorni i seguenti: 
La maschera di vetro ", « L'ultima 

.Ice », « Sole lontano .. », « l,otta di 
alpiti >, « Un breve palpito vola ». 
Il pedaggio di Albione », « Fiamme 

-ul mare », « Etere », « L'uomo che 
non poteva essere bruciato ", « San- Nelli Corradi Del film " La sloria di Lucia" (Prod , Cervlnla-Inac - Folo De Anlonis); LoredaDa, interprete di .. Gli! ultimi lilibustieri" 
abarbara i', « Non è la fine, ma l'i- (B, C , _ Ici; folo Berlazzini); Kate Dykhoff luI film .. Illusione" (Ula _ Germarua Film). Marie HareU in .. Fratellino caro" (Ba-
_izio >, « Cadono le foglie I . La lette- varia - Germania l':ilm) 
_ aggiunge: « Li ho presentati a , Nelli Corladi in .. Di. Geschicbte Luciaa", Loredema iD .. Die l~tBteli Se~,raubeD", Kale Dykbolf ÌD .. IIluaion ", Marie Harrel il1 .. Liebe. 

arie case di produzione, ma !Ili Bruderchel1 . 

nsta con sicu,rezza che non li hall­
o neppure sfogliati »; e, più oltre: 
Amo il cinematografo con la foga 

_iovanile d'un innamorato ardente! 
... mo tutto di quest'arte e per essa 
a mia mentt' immaginatrice e inven­
;\'a è sempre in 1110to, è sempre i1l­
affarata: ne vivo ». Conclusione: 
Prima di offrire le lllie righe a 

case straniere che "on certo le leg­
gerebbero prin~a di giudicarle, vor­
~ei pregarvi ... ». Bè: ci sarà la perla1 
_. Oll ci sarà! Saranno tutte ostriche 
1ualsiasi~ }<'atto maturo ragiona­
~ento e considerati i titoli dei "og· 
getti, crediamo uÌile consigliare 
_'autore di rivolgersi a «case 8tra-
iere» (possi'bilmente americane). 

%o.~D-C).d 
Da una recente statistica nOl'd­

americana apprendiamo che circa 
recentomila ragazze, nel solo di­

-tretto di Los Angeles (cioè un te1'­
.0 della ;>opolazione) sognano gloria 
.. ricchezza che credono di poter COll­
_uistare, con il cinematogral'ò. Lo 
-tesso Hollywood Lite, quotidiano 
oca le, a proposito di questo pauro­
-o quadro scrive testualmente: « Chi 
1a mai contato le migliaia e mi­
zliaia di ragazze che affluiscono Il 

Hollywood da tutte le parti dell' A-
11erica! Oggi queste ragazze sono 
elle prostitute! Esse Yormano inter­

.ninabili code davanti agli studi ci­
.ematografici. Alcune hanno vendu­
:0 tutto e rimangonQ con un solo 
ll igiallla. Senza casa, senza dena­
~o, senza cibo, senza vestiti, esse ­
JorrnonQ ogni notte con un altro 
:lOUlO - sempre un ebreo - rinchè 
,ono ancora belle e grazios~. Cosi' 
gni giOl'110 esse !r nno la coda, at­

'endendo che Ull direttore - sel1l- , 
pre un ebreo - le noti. E' la le­
gione della vergogna e ileI vizio! 
La produzio[le cinematografica hol­
lywoodiana han è soltanto il più 
grande monopolio affaristico degli 
ebrei, è anche il mp.gglor mercato 
ger la '« tratta delle bianche » di 
iutto il moudo! Solo D10 sa quando 
gli ebrei pagheranno il tremendo de­
litto, corllluesso verso il nO!ltro popo­
lo attraverso la corruzione delle llO­
,tre (Iollne ». Senza cOlllmenti. 

D. 
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I nomi e i latti citati iD questa ru­

brica 80110 puramente lantastici. Qual­
siasi rifel'im.nto a persone reali • 
occaaioacl •. 

Renzo Ricci, vi aspettavo. Vi aspet­
tavo, mio delizioso Ricci, (vi garba, 
eh, l'aggettivo « delizioso"? E' un ag­
gettivo imporlante nel vostro reper­
torio ... ) al varco di « Turbamento»: 
commedia scrilla per Gino Cervi ma 
ben degna della vostra interpretazio­
ne. (E commedia tanto applaudita 
un anno fai e un anno dopo non 
più replicata). Vero che, adesso, la 
vostra interpretazione mi giunge nori 
dalla ribalta ma dallo schermo i tutta­
via, a me basta che la vostra arte e 
l'arte di Cantini si sian,o anche una 
volta incontrate: come in « Ho sogna­
to il paradiso» e in (i Questo non è 
l'amore ». 

Voi siete fatto per la fantasia di 
Canlini, mio squisito Ricci, (vi garba, 
eh, l'aggettivo « squisito,,? E' un ag­
gettivo importante nel vostro reperlo­
rio ... ) come la tantasia di Cantini è 
falla per voi. Oh l'indimenticabile 
idillio di « Ho sognato il paradiso», 
idillio di una corligianella patetica e 
di un giovanotto non meno patetico ... 
Oh l'indimenticabile luogo dove la 
cortigianella sospira, e sogna, e ap­
paga le brame - ' non patetiche -.,. 
della segreta clientela ... Oh il bellet­
to della maschera ridente su quel vj­

so pallido e afflitto ... Che poesia, che 
novità, che audacia. E quante fami­
glie antiborghesi in platea: i padri 
nostalgici, le madri commosse, le fi­
glie avide di sapere (non avide di sa­
pere il latino del ginnasio) i figli in 
vena di lieti contrabbandi ... Che bel­
lezza, mio spirituale Ricci. (Vi garba, 
eh, l'aggettivo « spirituale »? E' un ag­
gettivo importante nel vostro reper­
torio, che già onorò Bernstein e 
Bourdef...). Voi siete un /lttore pel 
così dire moderno e, senza dubbio, 
« Ho sognato il paradiso» è una 
commedia moderna di molti anni fa: 
come (I La morte civile », « Fedora », 

l< Francillon »: le opere alle quali 
prestate, quest'anno, la vostra ma­
schera torturata (dai vasti incassi) e 
la vostra voce di violoncello. -

E l< Questo' non è l'amore»? Oh 
gioia. Il protagonista di l< Questo 
non è l'amore» è un letterato, un 
maestro: un maestro come Gaspare 
Cataldo ed Eligio Possentii che pas­
seggia ispirato intorno alla dattilogra­
tai e detta - non scrive: della -
novelle e romanzi. In veste da came­
ra a riflessi d'argento. Non le novelle, 
non i romanzii ma lui, il letterato, il 
maestro, ha la veste da camera con i 
riflessi d'argento. Oh gioia. E la pro­
sa sgorga già definita: elegante, 
morbida i e la veste da camera man­
da in visibilio le dame dei palchi. 
« Essere amate da un uomo così, da 
un poeta così, da una veste da ca­
mera così. .. ». 

Voi siete, ripeto, un allore moder­
no; e, per via della modernità, la vo­
stra arte e l'arte di Cantini si somi­
gliano. Andiamo: i letterati senza 
dattilografa, senza marsina, senza ve­
ste da camera, i lellerati in soffitta e 
al verde, i letterati senza telefono e 
senza maggiordomo, apparlengono al 
tempo che fu, sono ormai una reto­
rica. Per scrivere un capolavoro -
meglio: dettare - là veste da ca­
mera è oggi necessaria; tutta la let­
leratura - la vera, la grande - com­
pone oggi in veste da camera. E voi, 
Ricci, voi che avete un'attenta sensi­
bilità, voi date al letterato moderno 
di Cantini la veste da camera che 
meglio esprime le inquietudini umane 
e la raffinatezza stilistica della poesia 
di oggi: e io, nei riflessi d'argento 
del velluto che vi avvolge, nelle vo­
stre passeggiate intorno alla dattilo­
grafa, io vedo gli articoli di Paston­
chi, le commedie di Viola, i film di 
Mattòli; vedo Luigi Cimara ed Evi 
Maltagliati, Andreina Pagnani e Vit­
torio De Sica, Eva Magni e Carlo 
Lombardi; vedo, insomma, nella vo-

stra veste da camera la diffusa veste 
da camera dell'arte del nostro tempo. 

Renzo Ricci, vi aspettavo. 
Non il Ricci di l< Tullo per bene», 

aspettavo; non il Ricci occasionale di 
cerle interpretazioni stimate, poniamo, 
da me e trascurata dalle preziose me­
ningi dell'Odeon o dell'l::liseo; non il 
Ricci « uomo qualunque», « povero 
diavolo ", l< uno dei tanti ", il Ricci fi­
nalmente poetico; ma l'altro: il veloce 
distributore di ironie benelliane (e, 
per ogni ironia, un sorriso melistofeli­
co); il solitario e albagioso organizza­
tore di paradossi; il domatore di don­
ne, lo scettico glacial... Vi aspettavo 
al varco di l< Turbamento", Renzo 
Ricci; 'e aspettavo il vostro fascino di 
signore in grigio sulle grazie acerbe 
di Mariella Lotti; il vostro dramma di 
amore e di rinuncia (troppo giovane 
è la ragazza ... ); il vostro elegiaco: 
« bambina, la mia giovinezza è fini­
ta», che, scritto da Cantini e mormo­
rato da voi, è un tratto 'ra i più si-' 
gnificanti dell'arie contemporanea. 

Oh il meraviglioso amatore che sie­
te. Sebbene il cinema non sia , il vo­
stro forte (come l'I< Otello ", del resto) 
io ho egualmente avvertito nella edi­
zione pellicolare del « Turbamento" 
cantiniano ' i vostri sottili pregi di don­
giovanni dello schermo. Prima di tut­
to, la voce: voce calda: soffiata dal 
naso: distesa sulle vocali come su un 
divano... E il vostro sguardo nello 
sguardo di Mariella~ Terribile, Scon­
volgente. Il colmo della lussuria. (E i 
vostri baci su II' orecchio destro di Ma­
riella? Baci manigoldi, tenta tori, solle­
ticanti ... Oh il meraviglioso amatore. 
E il vostro pensieroso andare tra le 
font"ne del giardino? Oh il meravi­
glioso turista. ' E quel Cantini: che sot­
tile indagafore dell'anima, 

Di un dongiovanni come voi c'era 
proprio bisogno, sullo schermo. E io 
vi aspellavo, Renzo Ricci. 

'J~RbRrrhIO 

Ho voluto rivedere :Marlène in un 
vecchio film (giunto però a noi di 
recente). E-non tanto per vedere an­
(,'i)ra una volta il gioco raùioso di que­
sta stella decadutissima, quanto per­
chè io sono sempre stranamente cu­
rioso di osservare come gli astri tra­
montando sanllo opporsi all'inesora­
bile lavorìo degli anni. E' sempre per 
me uno spettacolo commovente l'as­
sistere agli sforzi che fa una donna 
bellissima per reggersi a galla nel 
pelago dell'età, per « tenersi su », co­
me si dice, nella vita che l'addenta 
a poco a poco e la divora. 

}<'u a un di presso nel '25 che Mar­
lène Dietrich venne scoperta dal 
regista ebreo Joseph von Sternberg 
in un caffè concerti> di Berlino dove 
essa dava esibizioni di musica e 
canto; poi - lanciata in quel famoso 
« Angelo azzurro », che rimane fino 
ad oggi la sua più splendida vit­
toria. Supponiamo che allora avesse 
avuto ventichllque anni, senza voler 
essere indiscreti, la Marlène dovreb­
be aver passato oggi la quarantina. 
Ora le ,donne a quell'età possono es­
~ere ancora assai interessanti, in 
privato, ma è certo che sullo scher­
mo dove il pubblico reclama inap­
pellabilmente fre5lchezza e vergimità 
nuove e muggi odorosi e pubertà 
squillanti... 

A prima' vista, però, direste che 
nulla è mutato in :Marlène, 11 suo 
viso ò serupre quel viso deliziosa­
mente l'a ggi a nte e_provocatorio, con 
quella alta fronte a bomboniera sot­
to cui vibrano due splendidi occhi 
scugnizzamente sfacciati e stella.nti, 
con quelle gote affossate che le fan 
saltar fuori un grugnetto da page 
bOlldellT, con quella sua felina im­
prontitudine nel gesto e nell'amore 
e quel non so che rimasto Ln lei di 
un passato di galanteria di bassifon­

,di rendono ancor più sfacciatamente 
attraenti. Sempre lei, d'accordQ: ma 
se fa tauto di voltarsi di profilo, 
ecco che gli anni l'han morsa li 
proprio alla radice del naSO, che non 
ha già più l'impertinenza del nasetto 
della piccola Marlène, il quale deve 
aver fatto vittime quanto quello di 
Cleopatr~. 

:Ma un altro fatto esprime in lei 
il declinare dell'estate: il suo straor­
dinario furore d'elega.nza, cbe nel 
film di cui parliamo arriva addirit­
tura al paradossale. La povera scian­
tosa del music-hall eccola trasfor­
mata lì in una fastosa indossatrice 
per sartoria di lusso. Eh. conoscia­
mo questa frenesia, questo trucco 
dell'età barocca e critica! E' la don­
ua che sente prossimo il suo tra­
monto fisico e raccoglie tutte le vele 
dei suoi fascini s"1I0 sfolgorio delle 
proprie acconciature. lu questo, però, 
bisogna dirlo, Marlèlle è sempre in­
supera bile. 

Del resto, tutto quello sciaHo d'ele­
ganza è intonato benissimo a questo 
fllm, che - come intreccio e uma. 
uità - è del peggiore Loti, ma che, 
tutto sommato, è un comodo fondale 
per dare nUQva vita di follia e di 
Yebbre a questa splendida inuamo­
rata dal tropicale viso laccato e dai 
fantaRtici cappucci botticelliani. 

~c~i# 
Ci sono ancora signorine che seri­

VOllO ai grandi divi dello schermof 
C'erano, almeno fino a qualche 

anno fa, e io ne conobbi una che 
aveva scritto una lettera di l'Ìcono­
scenza e d'ammirazione ad Amedeo 
Nazzari, l'eroe di «Oltre l'amore >. 

- E vi ha risposto' 
:.- Sicuro che m'ha risposto. M'ha 

luandato una fotografia con la fir­
ma. E voi potete immaginare i sal­
toni quando me la vidi recapitare! 

- :Ma' ditemi, perchè gli avete 
scritto! Quale - sentimento yi ha 
spinto a farlo! Eravate fo~e iuna­
moratat 

'- Oh, l'amore è ben altra cosa ... 
'Ma, sapete, in quel momento io ero 
entusiasta dell'attore, nel suo eroi­

( COll'in.... Cf pallina 4) 
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Luis<l Fenda e Sandro Ruflini ne .. L'ultimo addio " (" Diagnosi ") d i 
produzione Inac-Sirena (fo lo Bragaglia ): Laura Sola ri e Vietor d e Kowa 
ne "Il casO Slyx " (Tobis-Germania Film ): Alba Wiegele in " Giuoco 

pericoloso " (produz, Enic - realizz, Juv6nlus _ esclusività Enic - loto 
Vaselli): Liselolte von G re y. protagonista di " Cerca"i biond a bella 
pres e.nza " che ~drà in lavorazione negli stabilimenti Fert a Torino 

(folo Venturini ): Paola Barbara n .. 1 film " R088ini" (produl , Nellunia _ 
diat. ib, Rex - foto Gneme): il p ugilatore Muaina ha fa llo visita ad 
Alberto Rabagliati n .. 1 camerino del teatro Lirico di Milano (loto Bordin) , 

Luisa Ferida und Sandro Ruffini in "Letztes Lebewohl", Laura Solari und Vietor de Kova in "D;'. FaU Styx", Alba Wiegele in "Gefahrliches· Sp.iel:', Lidelolle von Grey , Hauptdarslelhr:n vo;' "Schone Bionde G •• ucht" 
der in den Ateliers Ferl. Turin. gedreht wird, Paol~ Barbara in "Rossin;" , De.r Faustkample: Musina stalle t Rabagliali la der Garderobe d er Ma,llander Oper einen Besuch ab, 

LA MUSICA --
118BO,.;s Godunov'" pe,."ocki intimi' 

~e il be llo, come io credo, è verità, Una confessioue fatta i Il 
Boris GOdWlOl) è l'opera più bella canto. anzichè susurrata 
che sia stata mai sct'itta, Nelle al- ili parole all'orecchio 

lO. )[ ~ IL IOl lE nlt 1r cm §~\VI(~]14m 
villazzata di \ 'lI l'illam, 
Del resto tutto il qua­
dro dell'osteria Antonio 

tre , anche le più ispirate, le parti peluso del papasso, Ma non è forse il 
belle, le parti vere sorio circondate canto di Mn~sorgski la parola stessa 
aleune di trucioli , altre di segatura, che « mudestamente» s i è fa tta ca nto 
altre d i bambagia, secondo l'arte im- per riuscire plU gra dita , più 8ua ­
ballaturia del musico, Nel Boris 110, dente e arrivare piÙ ava nti sulla 
Di Jlotte, nellu sca ffale dei miei spar- r;trada dei cuori ~ AI s uon o del su o 
titi di openJ, il solo. spartito del Bo- arrivo tutti i cuori si destano e s i 
ris dà luce, eUJlle il quadrante fos1'o- mettono in ascolto ai margini d clla 
resC'cnte degli orologi da polso. Ca- strada, eOllle tante malagrane boc-
1I 0va si presentò a Talleyrand come cheggianti. 
« ambasciatOl'e delle arti », per ripor- Il Teatro Reale del-l ~Onet:a ci ha 
tare in Italia , i capolavori trafu'gati o[[ertu un Horis dit'etto da Antonio 
dall'« usurpator e »; ma Talleyraud Guarn ieri, il quale capisce tutto. che 
corresse : « L'i m ballatore vorrete di- di segreto è nella musica, tutto che 
re "_ A Mussorgs ki questa freddura è di profondo; e ha capito dunque 
Iw.n si addice. Le parti vere del Bor-is anche il carattere co.llridenziale del 
si stanno strette una all'a ltra, senza Boris, E' stato Ull BOTis da cOllcerto, 
l'essul'e nè interst.izi. e l'imballaggio ,Un Boris per pochi intimi. Un flori s 
si fa da sè, Nun u ll a Ilota che "lIon da C,lIuera, UII Boril:! tutto in luce, 
venga dal cùo l'e, che no.n risponda a Antonio GUl1rnieri Ilon dirige 
una prol'o.nda e improrog'abile neces- l'urchestr<l: la cura, E' il medi co di 
sità cordiale, Una lunga coufidcllza, ciò che vulg arlllente si ehiama m a';-

!;mo., della sua flgura: e quest'entu­
f\ iasmo io non potetti tl'attenermi 
,lall'espl'imerglielo in qualche modo, 
Mi :;ellti\'() tutta agitatn , Ero al mio. 
primo, 

}lo. selllpre pensato che sa l'ehbe 
uno stu<lio interessante per un psi­
, ~o lOgo, per u n romanziere, quello 
<i i a pprofundire uu 'a n ima renllninile 
dominata u nical1leute dal fantasllla 
di lLn UOlllO conosciuto e amato sul­
lo. schermo: questa specie di solt o, 
I)(odolt o deU'umore, L'amore pel' 
l' UOlIlO 1ll'lIo ~t'h"'I'lIll! , (, II'i· poi ('Usa 

assai diffusa tra le ragazze, Credo 
~he seguire il C-[lll1l11illO ch e l'os:;;es­
sione di un muure éUSÌ, alla cellu­
joide, va compiendo nell'ombra e in 
sordina per i complica t issimi sentieri 
di Ull'HllillHl d i fanciulla , potrebbe 
fOl'lllare llluteria di UII lllagnifico 1'0-

Illanzo introspettivo, ricéo di '1'Dnta ­
siose e curiose a vventure interiori. 

Cumunque: 
- Che ne avete fatto del ritl'atto~ 

- L'hu lllesso in cornice p l'ho IIp-
peso acca ll to al cOlllo(lillO da notte, 

- Poi! 
- Non vi nascoll do che per qunl-

éhe telllpo vi ho riNlln:ltu su anche 

sa orchestrale )l , ma che intorno 11 

lui, come intorno a ~ocrate, diventa 
una co mpagnia di discepoli attenti 
e l' l'de'li, 

Dell'orchestra Gua rnieri a sculta 
i bronchi , l'orecchio su nn fazzuletto 
steso sulla sch iena, Le tasta il polso 
cun auto.rità e, con delicatezza, il 
pancillo duro, E' attento e premu, 
roso, entra nel male dell 'ammalato., 
ma ha l'espressione indifferente de l 
medico che vuole « staet'a re" il ma­
lato da l suo male, 

Flolo chi ha udito il Boris '( curato » 
da Antonio Guarnieri, sa che modello 
di perfezione è l'articolazione (Ii que­
sta opera, Un manichino da pittore, 
addirittura, E apprezzerà certi tocchi 
tanto più salutari, perchè dati con 
così paterna discrezione: l'approva ­
zione delle due note che a intervalli 
l'egolal'i, l'oboe dà alla canzone, av-

tanti bei progett i. M'ero informata, 
Era scapolo, E allorll, capirete .. , 

- E adesso, invece! 
Tutte le illusioni SUll cadute di 

colpo quando una lllia amica tornata 
da Cinecittà mi ha mostrato. 1101\ uno 
ma u na dozzina di ritl'atti di « divi » 
che le erano stati donati personlll ­
mente, Essi hanno. tutti un segreta­
r io pri)'ato, mi disse, che l' l'a le altre 
attribuzioni ha anctle quella d i far 
firme e dediche su ritratti del «divo , 
e di spedirle a Ile llUlllerose postn­
lanti , in t u tte le parti del mOlldo, 

(;8rlo Linnti 

Guarnieri lo lH'eSenta nella pulizia e 
finitezza di una natura morta di Vel'­
meer, Uome Paracelso. ama'va l'am­
malato, Gual'uieri ama l'orchestra. 
P er sua mercè, la parula « umanità » 
trova una applicazione orchestrale, 

Anche il cauto del B oris, Guaruie­
l'i lo ha curato con IDallO amorevole 
e saggia, Noi purtroppo siamo abi­
tuati a' u n canto enfatico; a un call­
to di là dai rapporti umani; a un 
De Oralore per ugole preziose e pe­
rentorie_ I cantanti del Boris hanno 
capito i.nvece che non s i trattava di 
svegliat'e i morti, non di parlare ai 
sordi, ma di farsi sentire da cuori 
già tesi in ascolto. E il loro canto 
no.n era una «stupida pazz ia », ma un 
discorso intonato alle ragioni dell'a­
nimo, 

Meglio degli altri hanno capito il 
confidenzia le del canto lllussorg~kia­
no, la sua poetica discors ività A les­
saudl'o " ' esselowsky nella parte del 
principe Sciuiscky, e in quella di 
Marina Mniscek la signorina Rina 
Corsi, dalla divina voce. Quanto. a 
Tuncredi Pasero. il suo merito è dop­
pio: di avere i n terpr etato la parte di 
Boris con bella , o ce e azione s9brin, 
e di non esser,.;i fa tto l'incorrere dal­
l'orchestra nella scena del delirio, 
come il pazzo dagl'i nfermier i. 

8a Ant onio. Guarnieri che un f'iloso­
fo v ienneoe chia mò i russi gli « an­
tig1'eci per eccellenza »? Se nOli lo 
sa. la qua "mentita » ha anche più 
\'a lore, La confldeuzia li til del Bol'is, 
Guarnieri la ra risu ltare soprattutto 
dai quadri d'8s lil'\He: dal quadro del 

curtilù del convento di Kovudievci, 
dal quadro dell 'incoronazione, dal 
quadro della foresta, Come nei templi 
gl'eci , anche il « grande » dell'incoro­
nazione è porta tile e tascabile, Te!:­
minato lo spettacolo, ogni spetta to­
l'C si può portare l'incoronazione del­
lo zar a casa, e fa rci gioca l'e i bam­
bini. Portatile anche la « marootta » 
che accompagna il corteo del fa lso 
Dimitri attraverso la foresta di K ro­
my_ In compenso, le parti più di­
messe del Boris, come la canzone del­
l'Innocente, Guarnieri si compiace 
di « tirarle su » con le sue mani 
l11edicatri~i. Maestro d'equilibrio, 

Nota di stagione. Questo Boris cosi 
conIidenziale, noi ci è toccato udir­
lo di là da t u tta la tORse COM.lpreSHa 
degli spettatori, Quanto catarro in 
fIuei petti! Qua nto t i ntica l'e lIo in 
quelle gole! Perchè a ll'otti mo bar del 
teatro non si aggiunge un ser v i'Z"ru 
di inalazioni! 

. .\.Iberto S ln l uio 

• * La Comm i ~s:oile per la sezionc di 
avviame:Jto, istituita presso il Centro Spe­
rimentale di Cinematografia, ha esami­
nato 55 domande, Per alcuni aspiran t i a t­
tori (18) sono stati Idrati alcuni provini, * La parte eli ma,;to . for tunata 1'0111-

media di Vincenzo T ieri che in Ital ia -
caso oj(l!i raro - è stata presentata già 
da tre o quattro compagnie, alla Komoe­
d 'enshaus di Berlino è stata replirtlla 
cento sere, Inte rp rete principale, George 
Alexander, Le recite sono state interrot­
te per gl'impej(ni cinematol!rafìci del­
l'Alexand,,,r, ma ,amnno riprese in 
t, tnk, 
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I REGISTI (senza peli sulla ~i.Dgoa) Ecco finalmenTe Per me lo .. Scipio-
ne» davvero trion­la testa di Jokan­

nan innanzi a me, 
nel bacile d'argen­
lo. Debbo proprio 
confessare che non 
so più che farne? 
Debbo proprio am-

CARMINE GALLONE 
fante, quello che 
un' arie della Iu­
te e della discre­
zione avrebbe so­
Ia potuto creare 
e mandar per tut­

meltere che nella commedia umana 
ci sia posto anche per una figura, o 
un figuro, di Salomè disillusa? 

Tulto sommato, che m'aveva falto 
quest'uomo, perchè io ce l'avessi ta.n­
to con lui? Era stato sempre cortesIs­
simo con me le rare volte in cui c'era­
vamo incontrati. In fondo, assai più 
che la sua persona, m'era forse ostica 
la baracca della Cines, in cui si esi­
biva: quella baracca in c1i l'intellet­
tualità di Emilio Cecchi non era che 
Incompetenza" ed ' il dileltantismo di 
Ludovico Toeplitz non era che la leg­
gerezza pesante d'un «figlio di pa­
pà» cui papà aveva assegnato per i 
minuti filmistici piaceri i milioni della 
Banca Commerciale. 

Ora che ho la sua testa sul bacile, 
posso pur confessarmi con perfelto 
candore al mio Jokannan. Ero sempre 
incline a giudicare con asprezza i s,!oi 
fi lm, per due mie segrete intolleranze, 
contro cui, senza saperlo, egli aveva 
dato del capo: intolleranza per il co­
smopolitismo linguistico, intolleranza 
per il marcantonismo estetico. 

Contro la prima, egli aveva urtato 
col primo colpo di manovella ai tem­
p i di «Casta diva», verso il 1935, 
quando, ritornato in Italia dopo una 
e sperienza franco-tedesca che a mio 
c arere non l'aveva messo affatto più 
,n alto d'un Righelli o d'un Malasom­
ma, era stato salutato improvvisamen­
'e dagli incompetenti e dai dileltanti 
della Cines come l'uomo dei grand; 
·Im,. come l'uomo del domani. 

Per qual mai ragione, io mi .chie­
d evo allora, questo regista va tanto 
a genio a quella gente? E fui allora 
nvitato con molti altri al primo colpo 

di manovella per «Casta diva», che 
oleva significare una specie di ~or­
ata storica. Tulto il bel mondo era 
' atl i là, ministri, deputati, letterati, 

=il nchieri, dame. 
Di rigendo operatore e tecnici tutti 

~ nuovo, irti e sgargianti come coleot­
e'I, Carmine Gallone sfoderava un 
~o gergo da studio, franco-tedesco-
gl ese, col fasto con cui in altri se­

:0 un dottore della Sorbona avrebbe 
oderato il suo scolastico latino, 

_ ... anto quella iattanza di sorbonico 
_crliere d'albergo mi ferisse il letto­
! non può immaginare. Non già che 
: non ami il cosmopolitismo portuale 

grandi capricci orchestrali del let­
_'aria, come 1'« Ulysses» di Joice. lo 

oro le lingue europee e le conosco 
... i meglio di Carmine Gallone, ma 
adoro come incantevoli amanti, per 
cose mirabili di cui arricchiscono 

a solitudine: e le parlo il meno 
-Si b ile, perchè, prima di tut/o, mi 

:) a l' idea che un uomo possa tro­
grossolana la sua lingua nella mia 

_ ca, e poi oerchè mi par che, par­
:lole e non essendo oiù creative 
creltamente strumentali, elle si ses­

_ zz ino e si prostituiscano. 
·somma, Duell'orgia linçluistica tec­

:::rofficiosa cui il regista Gallone mi 
e/a assistere, mi repugnava profon-
-ente e mi spiegava, forse a lorto, 
oerchè del suo impensato Ironeg­

e alla Cines. Ecco - io pensavo 
avevo forse torto - quel che ha 
:) nel genio al dilettante roeplitz 

e parla anche lui. « familionarmen­
e lingue o colte d 'Europa e che 

o:: i ~ così ' floridamente nella sua 
O'la, i quattrini d ' un ebreo ed il 

- a e d ' un frate. 
-osso avere avuto torto, ripeto, e 
:. concesso troppo alle apparenze 

Iato, alle mie fobie . dall'altro. 
o aver dato troppa importanza a 

:. g ergo da studio, necessaria me n­
.:o':oso quanto servile, giudicando" 
~ 'altezza d'una Eurooa adorabile 
:~smopolitismo morale, qual'è quel­

o cui io respiro: quella che va dal 
· ·esquieu al Principe di Ligne. Ma 

o pur confessare che la sgrade-
55 '1'\a impressione s'acutizzò in me 

illi a violenza arbitraria d'un pre-
- z,o e che, da allora in poi, io 

- o più saputo giudicare con la 
e serenità un film di Carmine 

:>oe. Ouesta troppo estetica, trop­
ensitiva impressionabilità, non do­
-efferla in piazza adesso, perchè 

mi si ritoree e m'ab­
baia contro come unù 
ridicola debolezza: 
ma che ci fareste voi? Sono un po 
come quel barbiere bologne~e, giu­
dice ipersensitivo di cantanti, che di 
una celebre mezzo-soprano, di cui 
era infatuato, diceva: «Ha una voce 
ch'è una palazzina a quattro piani, 
col Qelvedere ", e, quando qualche 
avventore, per giuoco, si provava a 
contraddirlo, cedeva di colpo pennel­
lo e rasoio al garzone e usciva gri­
dando: «Continua tu, perchè io non 
rispondo più di me». 

La lacc~nda de: marcantonismo è 
un po' piÙ seria e ci porta in pieno 
« Scioione ». 

lo odio d'un odio fanatico il mar­
cantonio, il greve, l'energetico che, 
sforzandosi, si teatralizza e si scorpa. 
Ho scritto tulto un .Iibro noioso sulla 
religione di Cesare, in odio a cotesta 
estetica tumefatta del romanticismo 
alessandrino, che fu, ahimè, per tanti 
lati, ' la romana, e che i tempi vorreb­
bero ricacciarmi sott'occhio. C'è un 
certo ponte romano, ornato di colos­
sali carciofi marmorei, che vorrebbero 
essere gruppi statuarii ed -aL mie:? sto­
maco danno, senza iperbole, l'oppres'O 
sione e la sottile nausea d'una scor­
pacciata. 

lo so che qui il tetra rea Doletti co­
mincerà a strillare come una gazza, 
altamente dolendosi d'avermi conces­
sa la testa di questo povero Jokannan: 
ma io m'impegno qui onestamente di 
scusare la mia vittoria, di dimostrare 
che colesta estetica aberrante . del 
marcantonio non era affatto un errore 
suo: che ella era già nell'aria, che bi-

sognava i n a l' a r I a 
dovunque, transitirndo 
pei ponti, leggendo 

un giornale, vedendo o rivedendo un 
film di soggetto romano. 

Come avrebbe potuto questo di­
sgraziato Jokannan sottrarsi alla tre­
menda, universa suggestione? Elefan­
teggiare era ne.cessario: non vivere. 
Ed egli elefanleggiò, nincheggiò. 
marcantonizzò sino ai limiti supremi 
del marcantonizzabile. 

Per me il divino, e l'eroico stesso 
nel divino, è leggerezza, è luce, è 
quella compenetrazione dell'intelli- , 
genza e della carità, della grazia e 
del fuoco, che io chiamo in senso Ira­
scendente «discrezione». Nel roma­
nesco, tuffo posso tollerare tranne il 
culto del forzuto smargiasso, del «gre- ' 
ve», quel culto che la statuaria baroc­
ca, ben congiunta in questo con la 
decaduta imperiale, ha impercettibil­
mente educato e mi par di sentir ri­
spuntare persino nel ' malinconioso Pi­
nelli che s'è pur così nobilmente stu­
diato dì veder classico e romano nel ' 
plebeo romanesco. Sì: cotesto culto 
del «greve», che soltanto il Belli 
aveva superato nel suo realismo ve­
ramente abissale, era rispuntato nella 
cinematografia roman .. ggiante del 
Guazzoni come nell'architettu-a baroc­
cheggiante del Brasini, ed il mio in­
colpevole Jokannan, il mio plurilo­
quente Gallone, trovandolo ancora 
nell'aria di Roma, ci aveva dato den­
tro a corpo morto, lo aveva respiralo 
a pieni polmoni, regalandoci .. Sci­
pione » . 

Quallro eccezionali indiacr •• ioni sulla vita d'un r.gista eccemonale, Carmine Gallone 

Vi.r ungewohnliche Indiskr.tionRn aUI dem Leben RinR. unqewohnlichen a.gueur., 
Carmine Gallone. (Foto Vincelli . Rom) 

C..AL.A TIO 

1l •• CCA ~[]E]R" 1r][ S~[O 
La moùestia è veramente la Vl'ima Il cameratismo è una gran bella 

qualità tlegli italiani. V'è chi la cosa, il « tu » dato cornmtemente tra 
chiallla esterofilia, chi la scusa di· compagni di lavoro è una conquista 
ceudo che « uemo 'est propheta ili pa· di cui siamo orgogliosi; ma non per 
tl'ia. », ma il fatto si è che quando qnesto si deve concedere alla .diva 
si può dire che un certo figurinista · di non salutare la generica, al divo 
fiìì dettato legge a Pa1'Ìgi' o che Uh di stare in panciolle quando entra 
certo regista ha TIÌ.'rorato a Holly' la sua più cara compagna di lavoro 
wood, gongoliamo com e tli fronte l'orte della scusa che con lei « non si 
a un fenomeno mirabolallte, alln l'anno complimenti », e via di !legui· 
scoperta di una nuova cometn, allo to. 11 c11l11eratismo può permettere 
"cavo di una nuova Venere greca . al regista stauco e snel'vuto, dopo 
E, a forza di modestiu, ci dimenti- t)uarantasei ore di lavoro alternate 
chiamo che l'Italia è la patria della soltanto da due ore di sonno, di fare 
cortesia, della grazia, tlell'os.pital i . tremare i vetri dei lucernnri IleI' la 
tà, del garbo e della creanza; peI veemenza dei suoi epit~ ti senzll che 
suasi di raggiungere così la più altll ima donÌla si tappi gli orecchi 
vettll della « modernità » ( << essere o la madre uobile reciti le giacula­
moderni », chi sa, poi, che cosa si · torie, ma non è detto che esso - il 
gHiflca ! forse « essere di moda »; e t'allleratismo - debba essere noto al 
la Illoda non è, scusate, una creatura pubblico. Il cameratismo è un retro· 
della grazia !l, andiamo a studiure l'cena che il pubblico hu da ignora· 
i! « Galateo » 1101\ sul libro di Mon· l'e cOllle il doppiaggio di una hl'ut, 
signor Della Casa buonunima, Ula sui ta voce o i I trucco d'unu quinta che 
film americani (facciano testo « L'im· « sl'ora >, 
pal'eggiabile Godfrey» o «L'eterna il- L'attore di teatro non ha lDai avu ' 
lusione ») o su quelli francesi (botte, to paura di essere considerato filo­
nocchini, gomitate nello stomaco, drammatico quando ha ecceduto in 
sobborghi e cabarè di quart'ordine). inchini e in reverenza perchè una 
Così avviene che il cinematografo, centenaria tradizione gli ha insegua­
detto " veicolo di civiltà », diventa to chc sulla scena la creanza è piÙ 
spesso e volentieri « veicolo di mala· necessaria che nella vita, a co>\to di 
creanza >0 sembrare IIrtificilile. ),[a il divo eli 

cinematografo (o la diva) si senti­
rebbe degradato, come se il proprio 
nome fosse scritto a caratteri più 
piccoli, se usasse le miserabili pa· 
l'ole « grazie » e « perpiacert· » quan , 
do si rivolge al domestico o se, es· 
seudo primo attore, cedesse il )lasso 
Il un generico per il solo fatto che 
questi ha qualche capello biunco di 
)li ù sulle tempie. 

Quisquilie, scioccbezzuole, capric­
ci di vecchia zia e di istitutrice COli 

le stecche nel goletto. E sia. Ma ]loi · 
chè anche i nostri divi, nella vita 
>llmno servirsi dopo l'ospite, e sanno 
tenere il coltello con la maIlO destra 
senza infilarselo in hocca, perchè la· 
scialUo che lo spettatore, il signor X , 
per affermare un lodevole ecce:>so di 
cortesia, si senta autorizzato a dire: 
« Prego, prego, nOli siamo a Cine­
città ... »! 

Ecco uua leggenda da sfatare. Ba· 
stano un po' di pazienza, un po' di 
buolla volontà, e qualche esempio. 
Siccome, per una volta tanto, è una 
leggenda basuta su fatti, cerchiall10 
tli sl'atarla coi fatti, cioè con la 
Cl·eanza. E anche questa sarà un'! 
vittoria, 

PRoli, OJeUi 

to il mondo, non chiedeva neanche 
un elefante, neanche uno; ed, invece 
d'un energumeno, invece del solito 
marcantonio romanesco dei film guaz­
zoniani, voleva un attore fine, supre: 
mamen/e fine, uno schermitore tra lo 
sdegnoso e l'elegante. 

Sicuro! Tutto ci assicura che il vin­
citore di Zama era propro questo: un 
\lomo di raffinatissima cultura, un so­
gnatore supremamente discreto e 
singolare d'aristocratici disdegni: un 
uomo fine e sovrano nel fisico come 
nel morale, una lama d'acciaio, uscen­
te dalla più vasta isola del sogno 
eroico e dell'orgoglio divino, che i 
tempi avessero mai creata in seno alla 

- romani/à. . ... 
Ma sento che il mio' tetrarca è su 

tutte le furie, e mi richiama fieramen­
te all'ordine. «Carmine Gallone -
egli tuona - è un uomo che, quando 
vuole, sa usare mirabilmente la chia­
ve dei grandi successi filmistici. Oue­
sto è innegabile: ed io non tollero 
insinuazioni su questo punto ch'è, in 
fondo, per un regista, l'essenziale ». 

Perfettamente d'accordo I lo mi 
guarderei bene dal negare che Car­
mine Gallone conosca le chiavi del 
successo e che, volendo, sappia «gi­
rarle e rigirarle sì soavi» da impri­
gionare il pubblico. Ouel che io gli 
rimprovero è precisamente di non vo­
lerle mai ~re abbastanza, quelle fa­
mose chiavi, tant'è la sua fretla d'im­
prigionare il pubblico. La sua espe­
rienza, la sua finezza, la sua dutti Ii­
tà, il successo di cassetta almeno, so­
no sempre incontestablli: ma è quasi 
sempre una piccola "etta smaniosa di 
riscuotere il successo ultrasicuro, quel­
la che impedisce la perfella girata di 
chiave, l'attenzione cioè dovuta alla 
arie, alla squisitezza vera, alle vere 

· solidilà e dure;'olezza del successo. 
E' un po' la situazione di quel bene­
merito impeccabile mirabile sacerdote 
che, vantando immensi crediti, dimen · 
ticava quasi sempre i suoi piccoli de­
biti, e di cui un poeta romanesco 
diceva: 

• tanto indaffarato in -d.r riacote. 
che DOn ci ha più un minuto per pagà. 

Insomma, le grosse virtù del regista 
sono anche per me innegabili: quelle 
che 'mi paion dubbie sono le virtù mi­
nori, le leggere e le squisite. 

Vediamo, alla prova dei fatti, nel­
l'ultimo film :., « L'amante segreta». 

Ecco, a primo sguardo, una virtù 
di primissim'ordine, che il Gallone 
possiede come pochi: l'arte di far fi­
gurare un'attrice. Il Gallone è il pri­
mo, tra i nostri registi, che . sia riu­
scito a scoprire, con .. Manon Les­
caut», la bellezza di Alida Valli, ed 
anche oggi è il solo che sappia farla 
brillare, Nell'« Amante segreta» ha sa­
puto veramente vagheggiarla, accon­
ciarla con finezza. Ma è un successo 
da « Figaro» direle voi. Pianol E' riu­
scito perfino a far pettinare e vestire 
e gestire Vivi Gioi, e questo è un 
autentico portento. 

Insomma, Carmine Gallone, che ab · 
biam voluto così pervicacemenle far 
decollare, è un regista di molte e di-

· verse e pregevoli qualità, che non 
vale affatto meno d'un altro e che 
vorremmo ora, dopo lanto truculento 
e vano salomeggiare, restituire cor­
diah'nente alla vita. 

Eugenio (;iOVRllllettl 

Opere di Carmine Gallone: Il bac. 
di Cirano (1919) ; Amleto e il .1110 clOI. 
(1920); Cat)alr"ta ardeme, Terra Jtll::'" 

donne (1929); li fi glio della .l/rada. D 
notte a Pari)!.i (1932); Una notte a ' -, ­
ne=ia (1933) ; E IlIcean le .111'111', C ... 
dil}a (1935); Scipione l'Africano (I 9~- • 
Soio per le, Un dramma al circo . M .. 
nette, Gillseppe Verdi (1938); Sogn t: 

• .f311/tel-f/y, Man on Lescallt (1939) ; G .~ 

l'amore, Amami A lfredo.'. Me/odir ,"n­
ne (1940) ; L'amante segreta, Primo. 
re ~ 1941) ; La Reginrt di Nat1tlr1'd (. 



CINEMATOGRAFO 

I DI PILIItItO SULLO SCHlhM.O - E' pe,~hè le CII· 
no.rco, ca mi .ru,­

SERVON01 ' QUA TTRI ,~ 
Evidentemente 

quattrini servono a 
qualche cosa se, per 
farne molti a I t r i , 
auspice Armando 
Curcio, Edoardo e 
Peppino De Filip­
po, dopo d'averne 
incassati parecchi 
con la commedia 
che vuoI dimostra­
re come i quattrini 

prendo ... Ge.r1Ì! Ge­
rtÌ! M"'ttimme 'e ceo­
se a ppOSIO ... lo so­
no tuo fratello o 
non lo sono? 'E chi­
Stll pa.r.ro, III o vera· 
mente me pigli pe' 
Vincenzino e m'imo 
papocchi ... 

3,lmel con la ~ rU .AtmWo ~; ot4 ~ "'""" '" ~ 3Ju&tdU - .A ~: , "'" ~ fwteUl o ~ 
!J~ , ~~ ~, -3~ ~ ~ - Jl4l6igUdU " mUU, ~ ~, 6Ono ~ - lo non t'im­

papocchio niente. lo 
il persunaggio lo sento e lo vivo ... 

non servano a nien-
te, si sono questa volta posti persino 
dinanzi alla macchina da presa a ri­
petere le loro argomentazion l in ' di­
spregio del vii denaro. Insomma, a for­
za di raccontarvi, come essi sanno rac­
contare, un'allegra favola che vuoi di­
mostrare la bellezza della vita.... senza 
denaro, di quattr:ni ne fanno a paIate, 

Questa, in fondo. è poi la botta se­
greta di quasi tutti coloro che si pre­
sentano al mondo come « idealisti». lo 
credo ;l chi mi dice che il denaro non 
è tutto, ma se qualcuno afferma in mia 
presenza che il denaro è niente, mi ab­
bottono la tasca del portafoglo. T urto 
questo, però non fa che confermare una 
cosa: che cioè i quattrini, servano o 

-non servano. bisogna saperli fare. E se 
qualcuno, per farli, si diverte a gridare 
sui tdti , il suo disinteresse, è una le­
gittima arma di guerra, contro cu i noo 
ho nulla da" dire. . 

Però, alla fine, Peppino vi dirà, nei 
panni di quel tonto integrale di Vic)(èn­
zino Esposito, che i quattrini non ser­
vooo a nulla, quando sono ... pochi , Ve­
rità, questa, lapalissiana, la quale vi 
prova che nella vita c'è almeno un si ­
stema per farne molti, quando si ha la 
possibilità dei De Filippo, previo ac­
cordo con Armando Curcio ... 

Ma voi credete che, dopo que:la bat­
tuta finale, Vincenzino Esposito s'a an­
cora e davvero un tomo integrale? 

E voi ritenete forse che sia folle il 
professor Parascandalo (cioè Edoardo 
De Filippo) quando alla luce dei fatti e 
alla prova del suo filosofeggiante disprez­
zo del denaro. ingarbuglia e dipana tur-

ta una matassa appunto per trovare il 
denaro? 

Nè l'uno è tonto, nè l'altro è pazzo, 
chè, in fondo, di quattrini ne hanno sem­
pre cercati. Altrimenti come facevano a 
vivere? Poi, quando uno di loro (il pro-

Clelia MaianiCl! e Peppino De Filippo in una 
Bcena del film .. A eh ... servono questi quat­

Irini" (E.N.r.C. Juvenlus, folo Vaselli). 

Clelia MalaDia und Peppino d. Filippo in 
.in.r be.eiehnenden S,ene des Filma "Wozu 

nUlal di.... Geld .. 

fesso re) si è accorto che per pochi non 
vakva la pena di affannarsi troppo, si 
è posto a cercarne t,lIlti, almeno per 
quel povero ragazzo di Vincenzino. E 
Vincenzinn ha finalmente capito che i 
qul)ttrini servono a qualche cosa quan-

do sono in molti , e ha smesso di fare 
il tonto. 

A questo punto, il professor Parascan­
dalo e VincenzlOO Esposito non hanno 
cessato di accumular denaro, e si sono 
trasferit i a Cinecittr., ottima località per 
domandarsi ancora : « A che servono 
questi quattrini? » e per provare che ser­
vono a qualche cosa ... 

A 'Cinecittà, dunque: c()n la compli­
cità di Esodo Pratelli. 

Armando Curcio ha ceduto le armi a 
questi e a Mario Massa, e la giostra del 
quattr:ni continua .. . Continua nei teatri 
di posa -n. 1, 8 e 9 ; cont'nuerr. sugli 
schermi delle mille sale cinematografi­
che italiane, poi su quelli stranieri. E, 
come in teatro, così al cinema, il pub­
blico accorrerr. numeroso per sapere a 
che servono i quattrini . Don Edoardo 
Puascandalo e Don Vincenzino Espnsi­
IO glie lo dimostreranno ancora una vol­
ta , ed esso, beato, penserà che almeno 
i suoi sono stati spesi bene, 

* * * 
Nd teatro N. 8. 
-- Eduà che mi dici) 
- Ti ~rego ... , chiam;neme professor 

Edoardo, marchese Parascandalo. Mi so­
no incatnalo in questo persunaggio e 
non posso abbandonarlo neppure per un 
minuto, altrimenti ritort1(l io: Edoardo 
De Filippo, e non riesco più ad avere 
quel concetto che, del denaro, ha aon 
Edoardo Parascandalo. Il penllnaggin sa­
rebbe fregato! 

- Oh' bella '... Sei cnsì preso dal 
tuo personaggio , da temere che qual­
siasi distrazione, anche momentanea. ne 
pregiudichi la sorte) 

- Si cap:sce, lo sono fatto cosÌ. Fuo­
ri: De Filippo ; quì dentro: Edoardo Pa­
rascandalo, senza compromessi .. , 

- Gesil, cbe t 'ai dicenno? 
E' questa la domanda meravigliata di 

Peppino che, poco distante, intento a 

N.da Naldi e Mino Doro, come appari­
ranno nel film .. Una notte dopo 1'0P<'ra" 
(prod . Inac. dislrib. Rex Film, folo Ciolfi) 

N,oda Naldi und Mino Doro in kommenden 
Film "Eme Nachl nach der Oper" 

(Pred. Inac. Verteilung Rexfilm) 

lisciarsi i baffetti e a tirar su i panta­
loni gir. notevolmente corti che indos­
sa nel personaggio di Vincenzino Espo­
sito, interviene tra suo fratello e me. 

- Tu che l'ilO'? Non mi conosc:? -
risponde Edoardo. 

-- E io forse lo vedo e lo muoio?' 
- Ognuno sape 'e fatte .ruoi. Ad o-

gni modo, Vicen}Ì, non mi scocciare e 
cerca di non perdere le venticinquemila 
lire ... 

Qua tlenticinchemila lire) Vuoi di­
re ' e big/iettul/e falni? ... 

- Quelli sono fallzi, ma tu non devi 
saperlo; te li devono rubare, ma non 
devi perderli; 111m' é capile, si o no? In­
somma, tu mi devi sdoppiare. Sei Vin­
cenzino Esposito e tale devi rimanere, 
qua dentro. Peppino De Filippo è n'ala ' 
COSti, sì no' cea mbriacammo 'a facenn" ... 

Questa fraterna, pirandelLana discus­
sinne, sull' essere e sembrare, continue­
rebbe chissà per quanto tempo, ma l'or­
d :ne di riprendere il lavoro, dato da E­
sodo Pratelli, la tronca, L'operatore Scala 

- è al suo posto, Clelia Matania è pron­
ta; Paolo Stoppa termina di confabula­
re con Maud e Augusto Di Giovanni; i 
De Filippo si muovono ... 

Edoardo, nel frattempo, non può fart' 
a meno -di sussurrarmi in un orecchio. 

- Hai visto come incarno sempre il 
persllnaggio? 

- Sei un magnifico attore, Edur. .. . 
- Prego: "hiammeme professor E-

doardo, marchese Parascandalo ... 
Poi, rivolgendosi, a Peppino. 
- Peppì , damme ' na sigarretta. I 
- GestÌ! Mo me chiamme PeppùJO ... 

E cbi t'à dà? O Hai ca i n01l fumo". 
- Embè, 'i l'oglio vede_ '1!1anno l' o 

lie"ve '.r10 t';:;;io e non tllmà " 

... \.ntonio Barretta 
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CONFESSI 
Leggo la delusione 

già sopia molli volti. 
Vedo già il disinganno 
di chiunque m'ascolti. 
Già Giuseppe Marotta 
è li che mi rimbrotta. 
E Leda Gloria, Ore"a 
Fiume, Luisella Beghi, 
ogn'una che s'aspetta 
il volo delle ali 
di altri madrigali 
diventerà di gelo 
per il colpo di scena 
col quale mi rivelo. 

Brillavano le slelle 
sopra la vecchia zia 
paralitica e pia 
nella sedia a rotelle. 
Sere di 'primavera 
sull'antico balcone. 
La maestra severa 
mi dava lunghi còmpiti 
e un'astrusa lezione. 
Per ·me allora la sola 
felicità era quella 
di non andare a scuola. 
Oh torlura confusa 
del triangolo isoscele 
e dell'ipolenusa ... 
Una luce diftusa 
veniva dalle nubi, 
le rondini sui lubi 
di latta racconlavano 
pettegolezzi strani 
di altri meridiani. 
Sulle gronde, salotli 
delle rondini, era 
un gran silenzio quando 
ritornava la sera. 
E la zia se ne stava 
a guardare le stelle 
dalla sedia a lotelle, 
nelle notti profonde. 
Una magra servetta 
dalle treccine bionde _ 
l'era spesso vicino. 
Andavo pian pianino 
presso la vecchia zia 
paralitica e pia 
nel riso delle stelle. 
La zia mi regalava 
lichi secchi e ciambelle 
e poi pazientemente 
svolgeva lei per me 
il lungo tema che 
lormava il mio supplizio, 
la mia tortura ardente. 

Son passati lanl' anni 
e siamo tulli stanchi. 
La zia sia sempre lì 
:on i capelli bianchi 
s ,la sedia a rotelle, 
sulla terrazza avita 
della casa romita, 
e ha sempre come allora 
qualche pera candita 
pel nipote svogliato 
che torna dalla vila. 
Le rondini sui tubi 
di lalta s'addormentano 
a cora nella nolte 
al lume delle nubi, 
sulle tegole rotte. 

desso come allora, 
di nolte, pian pianino, 
nlorno dalla zia 
paralitica e pia 
e le siedo vicino. 
Ed è essa che scrive 
quesli madrigali, 
q esl~ slrofe volive 
c e spedisco ai giornali, 

dando con vilt~ 
oro e celebrità. 

o diva, perdonate 
E siate un po' corlese, 
s ia non mi mandate 
- ata a quel paese. 

overa vecchia zia 
:laralilica e pia 
s a sedia a rotelle, 
• sola mi vuoi bene 

e accogli le mie pene 
e riso delle stelle. 

Diego ('nlcagno 

CINEMATOGRAFO 

"FILD:" PRESEN~' .' : 

~.1/", ROTH CHILD tlJJ 

Luisella Beghi e Andrea Checchi nel film ': Via ~elle Cin~ue Lune" (prod. ~in~cit.t~: 
C.S.C., escluso Enic); Paolo Stoppa in "Se IO IO~.1 o~eslo (prod. Ne".lbo,. e~c: d~t;s ~ 
AHscoC'iati. loto Bragaglia); Marika Roekk ne.1 film Le d0nn.e Sbno ~ m..9~?r~ r:p 0_ 
malici" (Ula-Germania Film); Isa Miranda In Wla pausa dI lavoraZIone I ocu 

mento Z. 3 ,. (produz. Artisti Associati , foto Vaselli - Roma). 

Luisella Beghì und Andrea Checchi in " Der Weg der liinJ Monde "; Paolo StoPE~ /n 
.. Wenn ich ehrbar ware ~': Mar'ika Roeck in •• Die Frauen s.~nd doch besH.r~. lP 0-

maten ~'; Isa Miranda wahrend einer Arbeitspause von Dokument Z, 3 

CARTONI ANIMATI 
Lievi modifiche 

Personaggi: SOGGETTISTA 
AMICO. 

(Scena: una strada, Soggetti­
sta e Amico. s'incontrano). 

SOGGETTISTA - Caro! 
AMICO Carissimo! l'hai 

seri Ilo tu il soggetto del film 
« l'amore che tullo travolge"? 

SOGGETTISTA (arrossisce vio­
lentementel - Sì, ma, .. 

AMICO - Beh, perdona la mia 
franchezza, ma hai seri Ilo una 
ignobile pizza, una boiata. Tutta 
roba banale, le solite cose .. , In­
somma, è un film nel quale non 
c'è niente di nuovo. 

SOGGETTISTA - Per me, è 
nuovissimo. Talmenle nuovo, che 
quando ho visto il film non ho 
riconosciuto più il soggello che 
avevo seri Ilo. 

Analfabete ma sincere 
Personaggi: PRIMA DIVA 

SECONDA DIVA. 
(La scena rappresenta !'interno 

di uno studio cinematografico. 
La Prima Diva, totalmente anal­
fabeta. incontra la Seconda Di-

. va, totalmente analfab·eta). 
PRIMA DIV A (totalmente anal-

fabeta) - Ciao! Pario, vado a gi­
rare gli esterni. 

SECONDA DIVA (totalmente 
analfabeta) - Ciao tanlo! 

PRIMA DIVA - Ti farò scrive­
re una lunga lettera. 

SECONDA DIVA - Me la farò 
leggere con molto piac.ere. 

Una grande idea 
Personaggi: PRODUTTORE 

DIRETTORE DI PRODUZIONE. 
(Scena: l'ufficio del Produttore. 

Questi finge di lavorarel. 
DIRETTORE DI PRODUZION!E 

(entra come un bolide, ecclta­
tissimol - Ho una grande idea 
per fare un film di sicuro suc­
cesso! 

PRODUTTORE - Bravo! Dim­
mi, in poche parole, la tua idea. 

DIRETTORE DI PRODUZIONE 
- Ah! E' un'idea magnifica! Ci 
sIa lavorando inlorno da due f) 

tre giorni I Che idea! Che filmi 
PRODUTTORE - Sei grande! 

Forza, racconlami quest'idea. 
DIRETTORE DI PRODUZIONI: 

Eccola: àl Gran Cinema c'è 
un film che incassa soldi a pala­
le, Andiamo subito a vederlo, 
poi facciamo un film tale e quale. 

'Vincenzo Rovi 

Guglielmo Nono, Langravio di' Hes.~, co­
stretto a fuggire da Rassel davanti alle 
truppe di Napoleone, consegna a. Ma~er 
Amschel Rothschild , perchè II' mandi SU;llltO 
a Londra al sicuro, un pacco di obbllga­

.zioni al cinque per cento sul!a Banc." d'~n­
ghilterra per il valore di selcentomlla IIr~ 
'sterline. E' il compenso del Governo bn­
tannico per i soccors.i invi?tigli ~a. Hesse 
in America per scaCClare dl .laq~u 1 1r~n­
cesio E Mayér Amsche! inca';lca Il. s~o fido 
Leib Herscb di affTonlare il peng lioso e 
proibito viaggio per cO~8e~Dare il prezio­
sissimo plico nalle ' manI dI NathOJl Roth.­
schild. Nathan lo riceve, intatto: e sapra 
farlo fruttare . Intanto, nella villa del g!~­
de banchiere Turner, Sylvia Bearing: figlia 
del maggiore socio di Tumer. si bdanza, 
deslando lo scandalo della famiglia, col 
luogotenente Crayton che s ' appresta a com .. 
battere Napoleone. al fial1co di Wellesley. 

• IV_ 
.UNO, DUE, '.l'RE! 

Il blocco continentale rappresenta la 
battaglia decisiva nel secolare conI! tto 
tla Inghilterra e Francia. Mentre Pltt, 
gelido giocatore di scacchi, non fa nes­
suna concessione e non accetta nessuna 
modifica dell"equilibrio europeo a favore 
dell'Impero napoleonico, e intende con· 
servare ad ogni costo ,l primato nella 
potenza coloniale, nel commercio e negli 
scambi, Napoleone è deciso da parte sua, 
ad abbattere la posizione privilegiata del­
!'Inghilterra, basata sui suoi porti, la sua 
I!otta commerciale, la sua JOdustna, le 
sue colonie, soprattutto sulla sua rete svi: 
luppatissima di banche "di istituti di 
credito. 

Conquistata l'Olanda e .il Belgio, il re­
gno di Napoli e gran parte dell"l~alia, la 
Spagna, il Portogallo, mentre l Austna 
JOvocava la pace, all'Impèratore non ClU­

sciva tuttavia di raggiungere il vero be­
nessere per la Francia: il risanamentu 
delle finanze. 

E' a questo punto che viene imposto 
da Bonaparte il blocco continentale su 

'tutte le coste, da Memel a Trieste; sono 
vietati il commercio r esportazione e la 
importazione con l'Inghilterra, viene or-

I di nata la cattura di tutte le ~avi che par-. 
tano dall' Inghilterra e VI siano dirette. 
Senonchè, la conseguenza del blocco fu 
anzitutto uno spaventoso contrabbando 
che giunse a proporzioni incredibili e 
portò le sue benedizioni anche nelle cas­
se della fil.ale londinese ?i Nathan Rot­
schild Le vittOlie delle truppe non seffi­
brava~o più decisive: le ~orse, le società 
di navigazione, i depositi di merci, i 
magazzini, le d.spense e le casse erano 
diventati in realtr. i veri campi di batta· 
glia. 

Furono alla fine, considerazioni conl­
merciali ~ costringere Napoleone a strin­
gere le dita .ntorno al col,o della Spa­
gna. Il possesso delle colonie spagnuole 
e portoghesi, con le loro illimitate pos­
sibilità, che avevano già portato immense 
ricchezze alla corona spagnuola, aveva la 
sua importanza nell" aspro duello. Così. 
inJirettamente attaccata, l'Inghilterm usci 
infine dalla sua difesa isolana per bat· 
tersi sul continente. 

* * 'lo 

Che c'è di nuovo, Bronstein? 
La euerra! 
Nie;;-te di nuovo, allora. 

- S'invieranno truppe in Spagna per­
chè cadano al fianco di Napoleone ... 

. .. Ma .chi procurerà il denaro per le 
truppe di Spagna i Chi ne ha, denaro? 

- I banchieri della C ty! 
- Chi può darlo, il denaro? 
- A Londra? Ve l'ho detto: -; oan-

chieri. 
- Ma no: a Lisbona, in Sicilia, a 

Tangeri. 
- Me ne informerò. 
- Chi darr. l'appalto? 
- Herries, il Commissar'o 111 Capo 

del Tesoro. 
Dopo questo dialogo fulmineo avuto 

con Nathan Rotschild, Bronstein deve ta­
gliar la corda. Come ogni giorno egli. 

. era penetrato con disinvoltura nell'ufficio 
privato del re del commercio per pren· 
der gl i ordini per gli agenti grandi e 
piccoli, incassare le percentuali e i com-

. pensi non solo per i suoi imbrogli e le 
sue speculazioni bacate, ma anche 'per le 
informazioni, le novità, i consigli di cui 
non è mai sp[()vvi~t(). 

La figura di Bronstein, di età e origi­
ne indefinibili, éon gli occhi sfuggenti c 
la vùce velata. ha qualcosa dell"ebrco er­
rante, Asvero. Un sornione non sembra, 
nemmeno ora, mentre guarda stupito il 
suo maestro e padrone, il quale ancora 
una volta si fa annodare dal factorum 
Schmul la cravatta elegante e abbotto­
nare la giacca. 

Che cosa medita il «boss»? Dove ha 
l" intenzione di rec-arsi, vestito come uno 
dei gentiluomini della Borsa, quasi come 
il Capo della Banca d'InghiJlterra) Quali 
pensieri gli ha fatto germogliare nella 
mente il breve colloquio di poco fa. se 
calcandosi il largo cappello sulla resta 
egli si ferma sulla soglia e voltandosi ri· 
volge al suo subordinato la strana do· 
manda: 

- E chi manderà rInghilterra a capo 
del corpo di spedizione in Sp!lgna i 

- Wellesley. 
- Hmmmmm? .. 
- Arthur Wellesley, il vincitore delle 

Indie. 
Come se non avesse udito la rispost.!, 

Rotschild attraversa la sede della sua ca· 
sa commerciale: un grande ambiente cop 
molti tavoli e scrivanie, 11 cui squallol e 
ne fa spiccare maggiormente la v3,ti!. 
Indugia presso il grande banco dietro I 

Alida Valli protagonista di .. Catene invi­
sibili .. (Pr~d. Italcine _ Diatr. Ici: I. Vaaelli) 

Al;da Valli, Hauptdaratelbr:n in .. Unsichl-
bare Fesseln .'. 

quale si accalca la ciarliera presuntuosa 
clientela quasi interamente ebrea. Ma og­
gi, contrariamente al suo solito (Bron­
stein non manca di osservar/o)_ Rotschi Id 
non saluta a destra e a sinistra, non at­
tacca lit:, non riceve e non chiede con· 
sigli. .. Bronstein lo segue impensierito, 
affascinato. 

Sulla porta delPufficio Nathan si volge 
brusco : 

- C'è altro? 
- Volevo risparmiarvi la strada .. , Ora 

capisco: andate alla vend;ta della Com­
pagnia delle Indie? Non lo fate, signor 
Nathan ... 

Rotsch.ld fissa gli occhi di Bronstein 
interrogandoli muto. 

- Hanno · formato un [rust... i ban­
chieri della City ... 

- E che cosa intendono offrire, 
- Si parla di seicentomila o settecen-

tomi la sterline ... 
Sprezzante Nathan spalanca la porta 

d'uscita: 
- Qualcuno potrebbe anche offrire di 

più. Vedremo! 
E spar:sce. 

* * * 
Il Commissario Supremo del tesoro in­

glese. Lord Herries, si appoggia svoglia· 
to ,t una grande po:trona nell"angolo dd 



cam ino del suo vasro ufficio Le sue ma­
ni percuotono le bronzee t~ste di leoni 
alle estremità ,k r bracciuoli, il suo viso 
sorr:dente è pitgato, finchè, bruscamente 
egli non interrompe il confuso concerto 
Jelle voci maschili· che risuonano intor­
no a lui. 

- Signori miei! - dice lord H erries 
- Se ho ben capito, voi vi lamentare 
che Mister Rothschfld abbia fatto un'of­
ferta superiore alla vostra, alla vendi ta e 
si sia portato via l'oro delle Indie per 
oitocentomila sterl ine ... 

Tutti prorompono nuovamente: 
- Protestiamo ... dobbiamo ... abbiamo ... 
- Ma, signori miei! Non è nelle abi -

tudini del Tesoro di acquistare egli stes­
so gl'invii d'oro della Compagnia .. . 

Turner seduto su una delle poltrone 
intorno al tavolo da fumo balzò a que­
sto punto in piedi. 

- Ci lamentiamo - spiegò - perchè 
un piccolo ebreo sbucato chissà da dove 
s'intrufùla in mezzo a n\)i e distu rba i 
nostri affari' 

-- Rothschild ha forse adoperato mcui 
illegali? - chiese freddo Ht:rries. 

- Dobbiamo attendere che lo faccia? 
- d :sse Tumer battendo in ritirata. 

-- Non aveva forse le necessarie di-
sponibilità per effettuare il pagamt:nto? 
- insistè Herries. 

- Non dico questo... - intervenne 
Bearing, sudato per l'eccitazione. - Ma 
noi vorremmo sapere: dove prende simili 
son1n1e ! 

Herril:s si volse c,timo ai presenti; seb­
bene cortesi le sue parole avevano un 
tono definitivo : 

- Signori , . - diss; - io non posso 
accontentarvi. Ogni commerciante può 
p,lrt(;cipare liberamente, voi lo sapete, al­
le vendite a'!·asta ... Il vostro sorriso, mi­
,ter Turner, significa: « Ogni commer­
ci.lIlte onesto» . Ebbene, pn)\;atemi che 
Rothschild non lo è' 

J'\'uovamente le proteste s'incrociarono: 
- Rothschild è un ebreo! E' immigra­

to qui appena due anni fa! 
- Un imbroglione di ebreo! 
Sempre sorridendo, H erries offrì in gi­

Jl) d"i sigari. Solo i] tabacco poteva for­
se calmare l'esaltazione dei presenti. 

- Un momento... voialtri trafficate 
con il mundo intero e ora mi diventate 
,uscettibili.. per un ebreo? 

Tl1r1lcr 5; allò : 
- P"rch& temo che ci si voglia dan­

neggi!!!'" ! 
- Av<:te forsl: rifiùtato fin qui d ~ far 

affar~ con gli ebrei ? - fu la risposta di 
Herries. che :l"{;\' a assunto ora un tono 
dA giudice. 

- Nient'affatto! - ribattè quasi of­
fe,o T urll(:r. 

Finalm(:ntt: Herries scoppiò in una ri­
sat,l sunora : 

- Ah! - fece - M i avrebbe stu­
pito! Siamo tutti cittadini di un libero 
Sta to! 

Il Capo del Tesoro inglese si alzò. 
Solitamente taciturno c chiuso, egli ap-' 
pari va ora molto gioviale. Bearing osò, 
notando lo, fare un'altra proposta mentre 
l suoi colleghi si preparavano ad uscire: 

- Ascoltatemi Herries ... non potreste 
veni rci un poco incontro ? ... Il Tesoro e 
la City si sono sempre aiutati, no? 

Ma l'Alto Commissario rimase infles­
sibile. 

- Peccato che veniate a dirmelo pro­
prio mentre mi sforzo invano di trovar 
denaro per la campagna di Spagna '. .. 

- Ma nOll possiamo farvi· un'offert,l 
se non disponiamo dell'oro delle Indie 
Orientali! - protestò sconcertato Tur­
Il er . 

Le piccnle rughe intorno agli occh i di 
Herries rivelavano una lieve iron:a: 

- Questo è dunque il motivo del"i 
vostra ''''versione per Rothschild? 

Un generale borbottìo confuso fu la 
sola ri'posta. Turner si reputò partico­
I armente offeso: 

- Certo ... - ribattè - se voi respin­
gete senz'altru L1 nostre proposte, le no­
stre condizion i. ci mettete nell'impossibi­
litro di aiutarvi , Herries! Vedremo un po' 
se troverete un uomo disposto a darvi in 
questi tempi denaro da mandare in Spa­
gna ~ Non sarà facile! 

- Forse l'ho già trovato!... - p ro­
ferì la calma, ambigua voce d: H erries. 
Un sorriso maliziosò gl' illuminava 
tratti. 

I banchien uscirono in silenzio. Quel 
sorriso nun piaceya a nessuno: ne J ve­
vano capi to tuni li significato. 

(;.1 _ Continua) 

CI NEMATOGRAFO PAGINA OTTO 

JENZ4m ~(J\.SJE1Mr]l: 

I. 
ln questi giorni si sono proiettati sui 

nostri schermi quasi contemporaneamen­
tI! due film il cui commento musicale 
porta la fi rma del maestro Edgardo Car­
ducci : Confession'e e Violette nei capelli. 
D el maestro Ca rducci avemmo altra vol­
ta occasione di notare le indubbie q ua­
lità cnematografiche, ma forse perchè è 
assai raro che il cinematografo dia ai 
>uoi uomini soltanto delle virtù senza 
da rgli anche dei difetti, il Card ucci st;l 
prendenòo dal cinematografo i l d fetto 
della fretta e della conseguente troppa 
disinvoltura. 

Come i cuochi di ctrti ristoranti che 
llsano la stessa salsa per tutte le vivan­
de, il Card ucci, per le musiche del tra­
gico Crmfessione e del comico-romantico 
Violelle t.-ei capeiii ha adoperato lo stes­
su mazzetto di salvia e mentuccia, la stes­
sa m"'zza cipolla e le due carotine col 
sol ito qualto di spicchio d'aglio, ed ha 
annegato il tutto nella dolciastra conser­
va di pomodoro. 

Se togliamo il felice motivetto de lla 
giostra, nel film Confe.fJ/one , di un rea­
lismo crudo ed efficace, tutto il resto ,i 
nasconde sotto il grigio mantello dello 
,1Il0nimo. Ma quello che è più grave è 
che: mai o quasi mai si scorge l'intenzio­
né, da parte del musicista, di adcr.re al 
fi lm, mentre proprio per questo avem­
mo altra volta occasione di lodare il 
maestro Carducci 

Sappiamo, sì sappiamo, come la nes­
suna considerazione in cui è tenuto, di 
solito, il music sta da buona parte dei 
produttori e registi, è i l pi ù facile vei­
colo per provocare nel musicista stesso 
quello stato di ribe ll ione che lo induce 
a gettare il manico d.etro la mannaia e 
ad abbandonarsi alla faciloneria ed alla 
rilassatezza generali, ma chi ha la co­
scienza di possedere qua lità fuori dal 
comune, dovrebbe resistere a questa ten­
tazione, e se anche una vo lta, per quel­
le circostanze fortuite e fatal i che posso-
110 colpirt: tutti, è caduto, dovrebbe cer­
care di non cadere due volte di seguito. 

Siamo certi che nella vita artistica del 
mae~tro Carducci questa costituisce una 
parentesi, e vogl iamo sperare di avere 
presto l'occasione di dargli il oostro con­
senso. 

Il. 
I l maestro Mario Nascimbene, in questo 

suo commento a Una Jigno"(l dell'M'eJ/. 
ct: ne dà una calda ed una fredda, tanto 
da lasciarci incerti sulle conclusioni Jet 
nostro giudilio: da una parte abbiamo 
un Nascimbene g .1. scaltrito nel mesta:­
re, rispettosissimo dei canoni tecnici del­
la composizione musicale cinematografica, 
tutto r roteso nel nobile ~forzo di affinare 
e completare il suo già vivo ist ,nto per 
il cinematografo, dall'altro un Nascim­
bene st ranamen te oblios<> di certi fonda­
menuli principi della cultura ,torico·mll­
,i c.d E' ~ del buoll gusto. 

Pcr intendercl, la vicenda dd film si 
,volge a cavallo de! secolo passato col 
nostro, in un'epoca che corre, pressap­
poco, dal furoreggiare Jel « can-can ,) al­
l'apparire dt:lle pClme automobili, ed è 
as,olutamente insp :egabile che la musica, 
laddove deve avere un carattere realisti­
co ed evocativo, e cioè nella scena del 
caffè-concerto Apollo e nel locale di va­
rietà di Montecar lo, non abbia alcun ri­
feClmento stilistico alle musiche dell'epo­
ca, ma sia, anzi - diremmo quasi ({ a 
;fida» - dei tempi nostri, ora schietta­
mente gezzistici, ora più tipicamente raf­
finati nel genere salottiero, ma sempre 
dei tempi nostri al cento per cento. 

A parte che queste canzo n; offrono, 
musicalmente, non poco interesse per 
una nobiltà; una .grazia. una cura armo­
nica ed una originali ti. formale che non 
si riscontrano certo in composizion i del 
genere. resta pu r semp re il farto che 

stridono stilist:camente come una dama 
~n crinolina che scriva a macchina. 

Ma questo è ancora n ulla, chè verso 
la fine del fil m, in momenti passionar 
e drammatici della truculenta vicenda 
fra sombreros, poncios, colpi di p sto la: 
cavalcate nella pampas, cimiteri, lazos t' 

navahes, per ben tre volte fa capolino, 
bello bello, con tutte le sue armonie in­
tatte, un intero periodo del ({ P reludio ". 
atto terzo, del Tristatlo ed Isotta. Ch 
cosa c'entri no, poi, T ristano 'e la povera 
Isotta con i gaucios ed i fazenderos, i 
nume solo del cinematografo, che è un 
nume fatto a modo suo, il peggiore, cer­
to, dei D emiurghi, lo può sapere. Ma 
noi, lo confessiamo, ce ne restiamo lì 
con un palmo di naso come se VP,rlf""""''' 
volare un elefante. 

Ora, è un vero peccato che un 
commento musicale come quello di 
scimbene sia detu rpato da sim: li 
chie che, d,i sole, basterebbero ad an 
lame il valore, e saremmo CI;stretti, 
z'a ltro, a dare un giudizio sfavorevole 
non ci piombasse nell 'incertezza il 
spetto che il Nascinlbene, fresco di 
di e giovane di gusto e di cultura, 
può commettere - se non vi è 
da forze a lui estranee - degli . 
così marchiani Ed allora) Allora 
altro discorso.' Sappiamo come, a . voI 

. la volontà di chi regge redini e f 
finisce per vincere la res:stenza, degli 
stessi tecnici e imporre idee storte, 
pricci e magari balordaggi ni, a schioc-

chi di sforzino. E solo che l'.lll.()(:e""" 
vittima abbia l'aria di agne ll etto 
Le è una voluttà mordicchiare quàsi 
gioco quelle carni tenere Ile ! Non 
questo il caso, no. Ma, tuttavia, 
incertezza nel pronunciare un giud.zi, 
dt:finitivo <Immettetelo - ci i: leci 
averla. 

III. 
Alcuni anonimi che si firmano « Assi 

dui lettori di " CoLonna sonora ,. » ci 
vono protestando in term.ni più che 
vaci per lo ({ scempio (parola, forse, 
cara tro ppo povera) che è stato 
della celebre " M editation" della 
di Massenet nel fi lm Passione». 
sono parole loro. Seguono due 
commenti" irte di epiteti piuttosto 
reschi di cui lo «scempio» riportato 
sopra è la parola più gentile. 

Questi « assidui lettori» - e del 
loro assiduitr. molto li ringraziamo 
potranno anche aver ragione, ma noi 
mo dolenti di non poter dare loro nè 
gione nè torto per il semplice fatto 
quando ci sono di mezzo parole g 
ed insulti diretti a chi, toss'anche e 
do, lavora, non rispondiamo ad anonim 

Enzo 
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;a piccola Mariella lotoqralata accanto alla mamma. Clelia Matania. interprete del 
Il"!, .. A c:,be ~ervono questì quattrini?" (prod. ed esci. Enic. re al. Juventus. loto Ghergo), 
Alida Valli tn una scena del fi1m .. Catene invisibili" (prod. Italcine. distr. Ici lot" 
Vaselli), Elena AItieri come apparirà in .. Oro · nero" (prod. Fonoroma-Eia distr:ib ' Eia 
loto Vaselli) , Vittorio de Sica Del film .. La guardia del corpo ,. (produzione' Inac', 

distrrib. Titanus-Odit. loto Bragaglia). 
Die kleine Mariella DebeD ihre" Mutler Clelia Matania, der Hauptdarstellerin des Films 
.. W07iU njitzt dieses Gelq ", Alida Valli in .. Unsichtbare Fesseln ", EleDa Altieri in 

"Sehwanes Gold ", Vittorio de Sica in .. Die Leibwache " 

lFIRL~Nt[IE§c[Cm 4[A]L1L~)Rnl: 

PALCOSCENICO 
'-Rouo malpelo" di ·Jures· Renard. 

- Oioè - Ìlnvece di Jules Renard -
di Giulio Volpe, dato che l'ignoto 
traduttore della commedia ha tra­
sformato anche il titolo (che è, poi, 
quello del romanzo e del film), « Poi! 
de Carotte >, in .« Ros'3o Malpelo », 
senza dimostrare il minimo rispetto 
letterario per Giovanni Verga, au­
tore di uno dei più bei racconti del­
la nostra letteratura, intitolato ap­
punto « Rosso Malpelo », dal nOllle o 
nomignolo del suo protagonista, ' un 
brutto ceffo di ragazzo malizioso e 
cattivo coi capelli rossi. Per rispet­
to letterario, nessuno scrittore a­
Vl'ebbe dovuto chiamare più Malpe­
lo una ,'1ua creatura dai capelli ros­
sicci; come nessuno usa più, parlan­
do o scrivendo, .frasi e modi di dire 
portati da Pirandello a sim bolo: 
« così è se vi pare~, «ciascll!Ilo a suo 
modo », « la ragione degli altri .... 
O, usandoli, si sente in imbarazzo. 
A parte ciò, tra i! Malpelo verghia­
no e il Peldicarota renardiano non 
corre stretta parentela; anche se v'è 
di mezzo il naturalismo. Sono crea­
ture di diverso destino: più irruen­
t<1 l'una, più gentile l'altra. Del re­
sto, lo stesso colore lo suggerisce: 
rosso è Il pelo del primo, bionda­
stro quello del secondo. Cattivo è 
Malpelo, nel profondo; apparente­
mente malvagio è Poil de Carotte; 
infatti egli si redime dopo il lungo 
colloquio rivelatore col padre e. 
quando la terribile m~dre, che lo 
perseguitava e sadicamente lo mar­
toriava, torna dalla chiesa dove s'e­
ra rifugiata in seguito alla sfuriata 
marItale, s'accorge di temerla un po' 
meno cioè di poterla amare: la gran­
de filosofia che l'ha curato ,è che, 
un tantino per uno, tutti abbiamo 
il nostro dolore, la nostra solitudine, 
la nostra intima sofferenza. Poil de 
Uarotte, con l'esclusività della sua 
adolescenza, aggravata dalla brut­
tezza fisica, dalla scontrosità, dalla 
selvatichezza e dalla precocità sen­
sitiva e intellettiva, aveva simbo­
leggiato quasi il suo dolore, il suo 
Ilatimento e la sua solitudine, giun-

gendo fino all'estreino tentativo del 
suicidio. 

Diana Torrieri ha voluto essere 
Poil de Ca rotte. Quel che Laura A­
dani sta tenhlllqo, appena ha assun­
to il capocomicato, cioè una scorri­
banda decisiva e forse definitiva tra­
verso le più notevoli creature dram­
matiche di tutt'i secoli e di tutt'i 
paesi, la Torrieri lo sta saggiando 
al suo primo volo d'attrice, sòttò hl 
patria podestà artistica di .&nton 
Giulio Bragaglia, con quella sete di 

Eitel Monaco, A1lredo Praia, Mastrocinque 
• Nazzari durante una pausa d~ lavorazio-

De di "Fedora" (Icar-Gen·eralcine). 
Eltel _ MODaco, Alfredo Praja, Camillo Ma­
atrocmque und Amedeo Na;zari wahrend 
ain. Arbeitunterbreschung VOD "Fedora"_ 

conoscere e di esperimentare perso­
naggi i più svariati, lecita e giu­
stificata in un temperamento come 
il suo: acceso e frenetico. 

Bisogna riconoscere nella sua in­
terpretazione tutti gli sforzi compiu­
ti per rendere gl'innUillerevoli sta­
ti d'animo del fanciullo-quasi uomo. 
i fermenti della sua tormentata psi­
cologia infantile: ella s'è avvicina­
ta molto al personaggio mortifican­
do il suo fisico, castigando la suo 
aspra voce, truccandosi con molto 
studio e aUlore, infine vigilandosi 
battuta per battuta. Ol'este Calabre­
se era il signor Lepic; a parte il suo 
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insanabile difetto di pronuncia, che 
qualche volta dà naturalezza al per­
sonaggio affidatogli, egli è U1l co­
scenzioso attore: e bene ha reso qui 
la bonomia e la resolutezza del pa­
dre di Poil de Carotte. Lola Bracci ­
ni era la terribile signora Lepic: 
ella, s'è quasi allungata per aggiun­
gere terribilità al personaggio cui si 
confaceva la sua voce metallica e ta­
gliente; tutta via i suoi ottimi toni 
a stilettate e falsamente teneri e 
suasivi avrebbero dovuto venire COIl­
fortati con movimenti llleno di ma­
niera (bigottismo e bisbetislllo este­
riore) specie nella scenata col marito 
che la 1uducc a uscir di casa. Itala 
Martini era troppo agghindata. 

Ora converrebbe parlar'e della re­
gia di Enzo Ferrieri, regista radio­
fonico e critico drammatico alla ra­
dio di Milano. Pur non difettando 
la precisione dei caratteri nella re­
citazione degli attori, da lui gui­
dati e assistiti per una settimana 
di prova, mancavano loro una cer­
ta suggestione evocativa, una sot­
tolineatura pSicologica nella rivela­
zione dei vari stati d'animo, ed è 
ciò che crea l'atmosfera e il pro­
fumo d'un'opera; resi, per esempio, 
da Dl1vivier nel film che lo affer­
mò dieci anni addietro. 

Le scene e i costumi della Ca Ide­
rini erano ortodossi ed esatti. 

"Quellta terra è nostra" di ,"ViI­
liam Kozlensco. Sempre nello stes­
so 'reatro delle Arti, all'atto di Re­
nard è seguito questo dramma iII 
cinque quadri dello ' scrittore polac­
co Kozlensco, emigrato negli Stati 
Uniti. All'ingresso del '['eatro, la 
maschera che stacca i biglietti e 
fornisce i critici del programma con 
più sollecita attenzione che non per 
i normali spettatori, mi ha avver­
tito sottovoce che si trattava di U)) 

lavoro politico. In tal modo ero già 
sull'avviso all'alzarsi del sipario_ In­
fatti, l'amico Kozlensco, polacco, è 
corso in difesa dei nostri emigrati 
nel Nordamerica narrandoci, un po' 
sommariamente in verità, le vessa­
zioni contro una famiglia di conta­
dini italiani accanitamente persegui­
tati da alcuni agenti di una COI11-
pagnia industriale i quali ricorrono 
aiutati dalla corrotta autorità di 
pubblica sicurezza locale, ai mezzi 
estremi, cioè alla violenza e al de­
litto per unii sloggiare dalla terra 
acquistata a prezzo di sudore e di 
sangue. L'ultimo quadro del dram­
ma è una invocazione dei superstiti 
al giorno della vendetta: e quel gior­
no è venuto. 

Gli attori che hanno preso parte 
a questo spettacolo erano: Calabre­
se, Di Luca, Bizzarri, Minasi, Ban­
chelli, Vivoli, Dolfini, TrorraI'elli, 
Saccenti, Varelli, la Griarotti, la 
Oannavò e per[i.no Rate Furlàn nel­
la parte, d'un prete. Ezio Banchelli, 
lo sceriffo, è un bell'attore! Per tut­
ti bisogna dire, purtroppo: bravo il 
suggeritore. 

"Pauo d'addio", di Giuseppe Ada­
mi. - Anche in qUesta, ennesima e 
fa.cile commedia ,di Giu.,eppe Adami, 
Dll1a Galli è il « factotum »! Mette 
al giusto posto og.ni cosa, col matri­
monio finale. Che la Dina non sia 
stanca di rappresentare sempre quc­
sta parte, in tutte le commedie che 
i nostri fervidissimi autori di teatro 
comico scrivono per lei, non fa mc­
raviglia, dato ch'ella è 1'« inesauri­
bile » per antonomasia; piuttosto, 
resta da chiarire perchè Adami nOll 
sa tal' altro, da anni, che l'ipeter .. ;j 
lloiosamente, stucchevolmeilte. Dun­
que: Dina Galli ancòra una volta 
(ex ballerina,- proprietaria e direttri­
ce di una. scuola di ballo con tre al­
lieve) risolve per il meglio - fati­
cando tre atti - un'a,ventura d'a­
more che prendeva illecite pieghe, 
dice il fatto suo in faccia alla gente 
e in tramezza spesso le sue hattute 
con frasi e parole ili dialetto mi­
lanese. La Galli, alle prese COli com­
medie sirfatte, è come il rame a COll­
tatto con le rane morte e scuoiate: 
le avviva, le elettrizza. Al suo fian­
co e cun il suo e.,empio gli altri a t­
tori hanno fatto del loro meglio; an­
che Loris Gizzi, che s'è sforzato di 
parlare con spiccato accento parte­
nopeo. Lo scarso pubblico del Quiri­
ilO ha applaudito generosamente, 

Francesco (jàllari 

Un vero trattame~to di 
bellezza per dare dei 
risultati efficaci e du 
revoli deve essere 
diato non solo in base 
all'aspetto 
anche al tempera~ 

mento. 
I tr<;lttamenti di Bellez­
za Floremma, basati 
appunto su tali princi­

no dimostrato da 
anni la loro efficacia. 
Una sola seduta vi con-

vincerà. 
Se siete lontana chiede­
te !'invio gratuito dell' o· 
puscolo "I trattamenti 
di Bellezza Floremma". 
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Prillla di vedere 
l ' Ila signoru del­
l'Oi'e!;!, Ul i "t 1'0-

DI_GO CALCAGNO: dino del Lago, 
con i due gia()­
jlonesi LI i e COli 
la loro lllllmllla 

che sorrideva. Uu 
giorno non ho 
più trovato nes­
s~no sulla solita 
panchina. La fra-

picciavo le Illani 
con molta soddi ­
sfazione, avendo 
appreso che il 
nIm il stato di 
l'etto dal regista 
Carlo Koch, In­
fatti, su costui, 
a vevo, da. tem po, 
preparato alcune 

SE T1Q crloR-til 
Il ~ ~ rJR.,U' (JAUv.lt Il 

freddure e non vedevo l'ora di 
scodellarle. Non ho diritto anche 
io di dire delle freddure! Come ac­
cade a tutti gli uomini melanconi­
ci, grande è la mia invidia per gli 
umoristi. Purtroppo non mi sarà 
ma i conces.,o di essere dei loro, In­
vece di Giuseppe Marotta e Osval­
do Scaccia, che sono sempre tanto 
spiritosi da farmi restare incanta-

. to come un bambino dinnanzi alla 
vetrina d'un pasticceJ:e, io ho per 
all1ici Mario Missiroli e il profes­
sore Tol'fallill, ordinario di lettere 
all'università di Napoli. Ognuno ha 
gli amici che si merit!l, Pazienza. 
Ma torniamo al film, poichè è que­
sto ormai il mio lllestiere, Dunque 
avevo premeditllto di dirvi che il 
cinema può, a lungo andare, en­
trare nel sangue come una malattia. 
come il bacillo di Koch, Carina, no! 
E passiamo alln seconda battuta, vi­
sto che nessuno ride. A un film alla 
Koch è preferibile, specialmente orn 
che le uova non si trovano tnnto fn­
cihnente, un uovo alla Koch. 

"ed o che è meglio non continuare 
sU questo tono. Capisco che sono su 
una pessima strada. Sarebbe doloro­
<;0 per le mie lettrici, tnnto serie e 
t!lnto sentimentali, vedere un giudi­
ce austero come me mutarsi in un 
uomo lepido, in un emulo dei fra­
telli De Rege. Dunque non c'è via di 
scampo. Debbo proprio parlarvi di 
['l/rI s'igl/ora dt>lI'Ol'(',~t, 'l)ehho 111'0· 

. 'ada Naldi in .. Una notte dopo l'op~ra ". 
?rod, Carvinia-Inac: dislr. Rex: folo Ciolfi). 

•• da Naldi in .. Eine Nachl nach der Oper " 

l'i o raceolltarvi la pietosn sto-
• a '" una creatnrA l'atale l:he 

I1ta in ulla tnVel'n3 sud-alllel'ica­
e sposa un tale che per amol' 

-o è fillito in prigione! Ebbe-
-. vi dirò tutto. Un !lltl'O giova-
tto s'innamora di lei e, come S~ 
Il hnstasse, s'innamora di lei all-

che un allevatore di cavalli. Il v!lc­
chio allevatore l'a uccidere il marito 
e poi accusa del delitto il giovanotto 
per rimanere, con un colpo solo, pa­
drone del campo, padrone di quel 
delizioso campo proibito che è il fo­
sco cuore della maliarda. Ma i l'ul-
1l111l1 del cielo colpiscono sempre, 
pri ma o poi, i reprobi. E il vecch iac­
cio lllaiedetto è ferito mortnlmelltc 
in una l'issa. Nell'agonia egli rivela 
alla donna che il marito non era sta­
to ucciso da quel povero giovalle, 
dall'unico U0ll10 al quale ella aveva 
sentito di voler hene. Insomma la 
sciagurata che aveva tre uomini ai 
piedi finisce per non averne più nes­
suno. Questa è la storia. Ed è svol­
ta benissimo, con liricità e con emo­
zione. Mi è piaciuta di più adesso 
che quaudo l'ho IettI!, 01' "ono 11101-

ti auni, iu Ull libro di Belloit. Michel 
Simon, con la sua tremenda llIaScll!'­
l'a, è stato, COllle nl solito, !lnche 
troppo bravo. A )HOllosito, dopo 
tanti anni che egli è qui. potrebhe 
anche chiamarsi Michele Simon. Mi · 
chele, IInzi, pOichè è tanto hrutto, 
Michelaccio. E se egli IlOn l'osse cosi 
attivo da illl'ilare dieci fillu uno do­
po l'altro, la sun arte si potrehhe 
anche del'inire l'arte di Michelac­
cio. Isa Poi a (scusate i llliei scelle­
rati tentativi di rui)are il mestiere a 
Dino Falconi) ha polllrizzato l'am­
mirazione generale. E' torbidamente 
bella, questa nrru[l'lItll ,Ionna. lo 
esalterò selllpre Isa Poln. Sono Ill'Oll­

to, non so si mi CalJite, a sostenere 
qualunque polemica . Ma vedo che 
precipito, che scendo sempre più 
giù. 8e continuo di questo passo, sul 
piano inclinato delle freddure, dove 
andrò a finire' Rimetto dunque su ­
bito la testa a partito, vi chiedo per­
dono di questI' fugaci leggere7.ze c 
rientro nel mio ruolo di scrittore se­
vero e nobile, nella COlllllOl'tczzà l'hl' 
tanto mi si addice. 

••• 
COJ11e potrei, oramai, vivere senza 

il cinema! Esso mi hll intossicato. 
Le SIle donne lUi interessano molto 
più delle donne che ho incontrato nel 
libri, negli alberghi, nelle vie della 
vita. E tra le stelle del ciuema mi 
interessano più quelle che non potrò 
mai incontrare nella realtà, quelle 
che stanno più lontane, che sono ir­
raggiungibili. Mentre Clm'a Calamai 
o Luisa Ferida potrei veder le, così 
come S0I10, a spasso per via Veneto, 
Zarn Il Le!1l1del' o Marianna Hoppe 
resteranno sempre per me pure im­
lIIagini. Insomma è la à,ecimà illusa, 
oramai, quella che dà la corda allll 
mia fantasia, vecchia sveglia incan­
tata sulla mezzanotte, Senza il cine­
ma la mia fantasin non notrebbe 
forse marciare più. 

Ho citato più su Marianna Hoppe. 
Ora devo dirvi, seuza ombra di ros­
sore, che io l'amo pazzamente. Mi so~ 
no innamorato, con serietà, di lei, 
nel film Arrivederci Francesca. Ad 
altri, lo so, questo film non è pia­
ciuto tanto. lo sono invece rimasto 
estasiato dai suoi stessi difetti. Ho 
letto non so dove che il dramma si 
esaurisce nel suo primo episodio, do-
1)0 la partenza del giornalista e dopo 
che egli ha gridato bravamente dal 
finestrino del treno il suo primo Ar­
ri1Jederci, Francesca. Infatti la situa-
7.ione 'li ripete in circostanze quasi 
identiche altre cinque o sei volte e 
mai nulla di veramente nuovo acca­
de. Ma perchè deve accadere qualco­
sa di nuovo! L'opera d'arte non si 
nutre soltando di nuovo. E' o non è. 
Bastn, per amor del cielo, con le no­
yità. Troppo spesso esse ci lasciano 
male. Qui invece si ha subito, ' dai 
primi fotogrammi, il senso di un film 
ricco di atmosfera. « Arrivederci, 
Francesca » dice Michele, nel quale, 
più ci meno, si specchia l'animo non 
solo di ogni giornalista ma di tutti 
quelli che, uOlllinLdi guerra o di pa-

gile Butterl'ly con 

"~/1~'I "~~~" 
i suoi bimbi era 
partita, era tor­
nata al suo favo­

ce, hanno il destino di vivere rara­
mente con la loro famiglia. Ma a 
ogni ' partenza rlel treno il cnore de­
gli spettatori sussulta, con sincera 
commozione. Dunque il film prende. 
Lo spunto dell'Ulisse moderno, il ca­
so dell'uomo che sta sempre lontano 
dalla donna che l'ama, non fa trase­
colare nessuno per la Ima originalità, 
non è una trovata. Ma occorrono pro­
prio le trovate! A me pare che oc­
corrano piuttosto l'intelligenza, la 
verità, la discrezione, l'umanità. Tut­
te queste cose, in questo film, ci so-
110. Esso è decisamente l'uori dell'or­
dinario: il suo dialogo è modernissi­
mo, immune dalla banalità, come sa­
rebbe tra ,lue sposi veri, appassiona­
ti e lea11. Anche a Ilo sposo, che è 
Gioyanlli Sohnker e che al principio 
mi era antipatico, l'orse perchè gli 

Adriano Rimoldi in .. Perdizione ". 
(Pr<>d. SeaLera Film: folo Pesce). 

Adriano Rimoldi in .. Untergang ". 

ill,' idiavo l'amore dì una donnu così 
-a rrascinante, mi sono :tlla fine affe­
zionato. Voglio bene a tutti, a lui, 
al suo amico che muore in Cillll sot­
to una granata, a Cristoforo, suo ti­
mido rivale in amore, al probo " e 
dolce suocero, al bambino e alla bam­
bina. Ma sopratutto a Marianna 
Hoppe dalla fiera e cosciente soavità, 
il lllio ricordo. resterà incatenato, in 
un sentimento di amarezza e di rim­
pianto. Perchè non posso trovare an­
che io, nella vita, una donna così? 
Come avrete ben capito, la persona­
lità di questa stupenda attrice tede­
sca, forse anche per merito del regi­
sta Helmut Kautner, mi ha scom­
bussolato. Vi dirò ancora che du­
rante la proiezione mi teneva com­
pagnia una mia vecchia e buona 
amica . Siamo poi usciti ed essa mi 
ha accompagnato alla fermata del­
l'autobus, in Piazza Barberini. Ero 
turbato. Sono salito sul predellino e 

prima che gli sportelli si chiudes- loso paese; al paese dei ciliegi e 
sero ho detto anche io alla mia ami- delle cicogne. Ma non si è mai can­
ca, involontariamente, come se paro' cellato dalla mia lllemoria il l'i cor­
tissi per l'Australia, come se le pa- ~ do di quell'amicizia: 
role venissero dal subcoscente, c(}n Ora vi giuro che non sch!'rzo. Sul-
un cenno della mano: ({ Arrivederci, 
Francesca! ». Purtroppo quella che 
era rimasta giù non era Francesca. 
Ma mentre l'autobus si perdeva nel: 
la pioggia, ripensa va con no~talgia Il 
quella orgogliosa, vibrante creatur;:. 
,lai capelli biondi che nel film fissa­
va. il treno con gli occhi spalanca ti. 

••• 
Gli urli dei motori, gli scoppi delle 

granate, i tuoni dei camioni e le te­
lIlerarie gesta dei quattro corsari del 
cielo, mentre assistevo alla proiezio­
ne di Aquile del Giappone, non riu­
scivano a fermare il mio pensierò 
sullo scherillo. Con il permesso di 
Toddi, che è tra i più autorevoli nip­
lJologhi italiani, anche io me né ili" 
tendo un poco dell'Impel'o del Sol 
Levante. Molto prima che la società 
" Amici del Giappone » avesse inau­
gnrato la sua bella sede romana a 
Monte Savello, io ero tra i più anti · 
chi amiCi di quello straordina­
rio popolo la cu i IIscesa I10lI Ò 

dovuta alla ricchezza ma alla 
forza dello spirito, di quello sh'!l­
ordinario paese dove esiste uua 
tecnica per forll1!lre l'eroe, dove 
esistono una religione delle vir­
tù umane e una disciplina tesa al 
superamento di ogni legame che non 
si concili con l'eternità della Patria 
e con la nobiltà della vita. Ma que­
sto è un altro discorso. Avveniva 
dunque, mentre guardavo Aquile del 
Giappone, un fatto romanzesco che 
non permetteva nlla mia fantasia di 
fermarsi, che la spingeva lontano 
lontano, nella remota zona dei ricor­
di. Quando ero piccino, come quasi 
tutti i picci!lli che vivevano e vivono 
a Roma, andavo a giocare a Villa 
Borghese. C'erano allora, verso il 
Giardino del Lago, le carrozzine tira­
te dalle caprette ed era Ulla vera de­
lizia fare un giro, tra le. magnolie in 
fiore, su uno di quei veicoli di legno 
l'OSSO, adorno di campanelli. 

Ogni giorno, verso il tram(}l1to. 
avevo appuntamento li con due giap · 
pOllesini piccoli piccoli, perfettamen­
te uguali. Essi stavano sempre in 
si eme e se non fossero stati giappo­
nesi si sarebbe potuto chiamarli fra­
telli siamesi. Erano pallidi e bellissi­
mi, CQU i grandi occhioni neri, tondi 
e incantati. Li accompagnava ogni 
giorno la loro mamma, una signora 
sottile e arcana, che somigliava nlle 
figure dipinte sul raso dei ventagli. 
Essa era cosi delicata e trasparente 
che uon osavo toccarla, avevo paura 
che si rompesse, come se fosse di 
porcellana. Ai due fratellini giappo­
nesi ero legato allora da una stret­
tissima amicizia. Ognuno sa come 
queste amicizie infantili siano pro­
fonde. Dal principio della primavera 
sino alla fi!lle dell' autunno ci 
siamo visti tutti giorni e si 
montava a turno sulla carrozzi­
na tirata dalla capretta. Era, il 
no!!tro, un affetto che nOli n veV3 
bisogno di parole. lo non capivo af­
fatto quell(} che essi dicevano nè essi 
capivano una parola di italiano. Ma 
parlavamo allegramente, continua­
mente, tra di noi, ed erano i dialo­
ghi più significativi del mondo. 

Non occorre infatti che le parole 
abbiano un significato, come più tar­
di mi sono cOOlvinto, occorre soltan­
to avere qualcosa da dire e non biso· 
gna assolutamente preoccuparci se 
non siamo compresi. Si parlava for­
te e i nostri discorsi erano piutto­
sto rivolti alle erbe, ai fiori, alle 
pietre e ai pesci, erano rivolti al 
sole che moriva e alla bella capret­
ta che pareva approvare abbassan­
do la barbetta tra i campanelli. Mai 
più, forse, sarò cosi felice come lo 
ero in quei pomeriggi presso il Giar-

Luisa Ferida in .. Fedora " (Prod. Consorzio 
Iear: esclus, Generaleine: folo Bragagliaj, 

Luisa Ferida in "Fedora", 

lo schermo, in due dei quattro eroi 
di Aquile del Giappolle, ho rico .. o­
sci uto con assoluta certezzll i miei 
giapPollesini di Villa Borghese, di­
ventati forti e rudi, coperti dal ca­
sco di cuoio, seduti sulla carlinga 
tra gli ululi della mitraglia. Erano 
pl;oprio loro. Non ho il minimo dub­
bio. Ci siamo dunque incontrati di 
nuovo, e in circostanze così strane. 
I tre amici d i Villa Borghese si sono 
ritrovati: uno fa il poeta e gli altri 
due fanno gli attori del cinema. An­
zi i miei piccoli amici di allora sono 
forse oggi due veri aviatori e com­
battono renimente, nei cieli di Sin­
gapore e della Birmania, tra le ar­
tiglierie fumanti e gli immensi fiori 
di seta dei paracadute. Potrebbe an­
che darsi, poichè nulla è impossibile, 
che questa pagina di giornale andas­
se a finire nelle loro mani. Ebbene, 
cari amici della mia infanzfa, la vita 
ci ha portati così lontano l'uno da­
gli altri, c'è di mezzo una estensio­
ne enorme di continenti e di mari. 
Sono Rcoppiate tante rivoluzioni, 'c'è 
in aria una terribile guerra. Cari 
amici, se tuttavia vi capita di leg­
gere queste righe, vogliate mante­
nere l'appuntamento che vi dò. Nel 
primo giorno della primavera; nlle 
sedici del pomeriggio, cQUcenÌl'iamo. 
tutti e tre, i nostri pensieri. Ritor­
niamo con la fantasia, nello stesso. 
momento, alla solita ' panchina pres­
so il Giardino del Lago, a Villa Bor­
ghese. 

Dieg o Calcagno 



CINEMATOGRAFO 

Capitani 
intende realizzare 
un film d'ambient·~ 
bolscevico (1919). * Avremo ancor.a 

PANORAMICA· 
sti della li rica, del­
la prosa, del ci­
nema, dell'operetta, 
del varietà e della 

un Barbiere di Siviglia in film O'ulti­
mo era spagnolo, diretto da Benito Pe­
rojo): lo prepara la Modernissima e la 
nuova riduz:one cinematografica è ope-
1;8 di (n,_Io diamo a indovinare fra 
mille nomi! ... ) Alessandro De Stefani e 
Rodolfo J acuzio-Ristori. II film sarà di­
retto da Ferruccio Cedo. 

* Si torna a parlare della versione ci­
nematografica del noto romanzo di Alba 
de Cèspedes, Nessuno toma indietro, che 
un tempo ,doveva esser prodotto dall'Ur­
be con la regìa ,di Palermi e l'interpre­
tazione principale di Paola Barbara e 
Miretta Mauri .. Adesso sembra che il 
Llm venga realizzato dagli Artisti Asso­
ciati che produrranno anche un altro 
IìJm, Addio amore, tratto da due roman­
zi d' Matilde Serao. 

* Ecco alcun: nuovi consorzi cinema­
togr.afici italiani: Ata '- Imperial; Inac 
_ Schermi nel mondo - Api - Stella -
Cervrnia - Vela; Ir:s - lncine - Amo; 
Sangraf - Fides; ltalcine - Sacet - S:1I1c. * Quando tre anni sono il tr:o di atto­
ri ·dialettali napoletani Edoardo-Titina­
Peppino De Fllip,po si smembrò, passan­
do Titinaalla rivista, il teatro italiano 
perdette uno de suoi complessi dramma­
tici più fusi e rappresentativi. Tuttavia 
rimase il duo Ed()ardo-P~ppino e la per­
dita non fu totale. Oggi sembra che an­
che i due fratelli si dividano: scioglien­
dosi la loro compagnia a marzo e dedi­
candosi entrambi al -cinema per un pe­
riodo di sei mesi, in autunno essi non 
tomeranno a riunirsi. ' Continueranno' f 

fare dei film? SI riposeranno? non si sa 
Si dice anche che Peppino possa riunirs 
con Titina. L'ideale sarebbe che la com 
paj!1lia si ricostituisse come ,prima. 

* Si è costituita in Albania una s0-

cietà per cortometraggi; la Tomori-Film, 
diretta da Arsci Bei. La Tomori ha in­
tenzione di realizzare presto una serie 
di cortometraggi destinati ad illustrare 
le bellezze naturali e le ricchezze in4u­
striali albanesi. I documentari ver.ranno 
presentar alla prossima Mostra cinema­
togratica veneziana. Il primo di essi sarà 
intitolato Incontro sulla montagna e qua­
le regista è stato scelto Miallaq Mone. 

* Alessandro Blasetti 'ha accettato lo 
direzione artistica del film Quelli della 
montagna che la Api Film intende rea­
lizzare nel corrente anno. Quelli della 

. m.ontagna, tratto dal soggetto omonimo 
del compianto C'no Betrone caduto eroi­
camente sul fronte greco-albanese, sarà 
- come è noto - l'esaltazione del va­
I·ore degli alpini sia in pace che in, guer­
ra. Alessandro Blasetti si è già messo al 
lavoro iniziando la elaborazione della 
sceneggiatura alla quale egli stesso pre­
s:ede con Corrado Pavolini. :Fra i prin­
cipali collaboratori, Blasetti ha chiamai 
to, presso di sè, Aldo Vergano che cu­
rerà la regìa del film insieme con Vit­
t'Orio 'Cottafavi, che ne sarà l'aiuto re­
gista. * La Scia 
su Goffredo 
di Rmna. 

ha in preparazione un film 
Mameli intitolato L'assedio 

* Una piccola curiosità militare e mu­
sicale insieme: dalla recente pubblica­
zione de: documenti segreti dello Stato 
Magg'ore francese si apprende che il 
termine telegrafico convenzionale per in­
dicare il Comando Supremo dell'armata 
o',~entale, tenuto dal generale Weygand, 
era Debussy. * E' da smentire nettamente la noti­
zia diffusa da un quotidiano romano e 
secondo la quale Anton Giulio 'Bragaglia 
avrebbe intenzione di mettere in scena al 
Teatr,o delle Arti il dramma di J ames 
Joyce Esuli, tradotto da Carlo Linati, 

. pubblicato prima dal «. Convegno », ri-
stampato recentemente su «Dramma» e 
rappresentato solo per poche sere a Mi­
lano nel 19~7. Bragaglia, non preseaterà 
nemmeno l'atteso dramma di O' N.t:.ill: 
Strano interludio. Sembra anzi ch'egli 
abbia rinunciato per ora a mettere in 
scena le altre novità allllUnciale prece-

- dentemèfite. * Sergio Tòfano ha r>dotto in pmsa, 
ed incluso nel repertOO'io di quest'anno 
della sua -com pagnin, la commedili in 
versi martelliani d: Castelvecchio: La 
donna romantica e il medico omeopatico, 
che auni fa fu presentata in dialetto na­
poletano da' De Filippo. 

* A un fiìm su Napoleone a Sant'Elena 
pensa la Scalera, che ne vorrebbe affi­
dare la' regìa ad Oreste Biàncoli e la 
supervisione a Renato Simon.i. Protago­
nista sarebbe forse Ruggero Ruggeri. * Mario Mattòli, ultimata la lavora­
zione .del film ltakine Catene invisibili, 
d:rigerà I tre cadetti: uno dei cadetti 
sarà Massimo Girotti, che vi figurerà al. 
lievo dell' Accademia navale di Livorno 
Il soggetto è di Alessandro De Stefani. 

• Renato Ràscele, comi·co di varietà, 
sarà il protagonista di un film su sog­
getto di Vittorio Metz: Il manoscritto 
in una bottigliu. Non mancherà, dunque, 
il naufragio. * Vitaliano Brancati e Leo Longanesi 
hanno scritto in collaborazione una com­
medi·a in tre atti, di intenzioni satiriche: 
~'anell.o dei Libelunghi. 

* l quadri della regia s'estendono a 
vista d'occhio. Avremo prossimamente 
un film diretto da Marcello Pagliero che, 
entr,ato due o tre <Inni addietro nel cam­
po cinematografj.co come sceneggiatore e 

!sa Miranda in - ,",ocumenlo Z 3" (Prod. e 
dialribuz. Artisti Assodati: 1010 Vaselli) . 

ba Miranda in "Dokumenl Z 3". 

in veste di collabora t'Ore di t'ier Luigi 
Melani, via v:a s'è messo a sceneggiare 
da sol.o (ovvero ha assunto lui altri col­
laboratori) e da p'Oco s'è affiancato a 
G. C. Si monelli in qualità di aiuto-regi­
sta o ·di ass'stente alla regia. Ciò è avve­
nuto con Le due tigri e adesso avviene 
con La danza proibita che si gira alla . 
Farnesina. * La Vela-:Film. che ha solo prodotto 
il cortometraggio I pin ~ di Rom~1 diretto 
da Mario Costa, ha in preparazione un 

-Hm> che produrrà con l'Inac, intitolato 
La fanciulla di Pompei e il cui soggetto 
è di Mario V'Olpe che sarà anche il re­
gista del film. La sceneggiatura è di 
RodoHo J acuzio-Ristori; protagonista sa­
rà Rossano Brazzi. Un secondo film avrà 
per titolo L'ucmo senza nome, ma sarà 
certamente cambiato per~hè ricorda 
troppo il Cavaliere senza nome. * Vedremo an-c'Ora Neda Naldi in un 
film luac (iu compartecipazione con 
]' Api): Notte di fiamme, sullo sf'Ondo di 
un paese etne'O. * Da un soggetto d, Alessandro ' De 
Stefani e Mino Caudana, La cometa di 
Vandale è stato tratto un film che sarà 
,diretto da Giacomo Gentilomo per la 
Incine. * Il film Luce nelle tenebre è stato 
proiettato a Parigi, in visione contem-

. poranea nei cinematografi Biardtz e 
Carneo, doppiato in francese, ottenendo 
un VIV SSlmo successo con applausi ca­
lorosi e un vero ' trionfo personale di 
Alida Valli. * Gli artisti dello spettacolo non sono 
p:ù C'Onsiderati c'Ome lavoratori, nel sen­
so letterale della parola: essi verranno 
d' ora in avanti messi sul medesimo pia­
no dei professionisti e de!!li artisti. ln­
fatti, con decreto del Ministero delle 
Corporazi.oni in corso d: 'finm'a, gli arti-

danza e tutti co­
loro che concorr,On'O (nell'esecuzione del­
le parti · 10r'O affidate e per il perso­
nale valore artistico posseduto) in mo­
do predominante alla creazione dell'O 
spettacolo passano a far parte, dalla Fe­
derazione . Fascista dei Lavoratori dell'In­
dustrJa, alla Confederazione Fascista dei 
Professionisti e degli Artisti in un nuovo 
Sindacato Nazionale ehe avrà quali or­
gan i sociali un Consiglio, un Direttorio 
e un . Segretario, oltre a un Collegio di 
Sindaci. * ,ll primo saggio dell'Accademia 
d'Arte DrammatIca avrà luogo entro il 
mese, e sarà quello d: dizione (classe 
Mario Pelosini) con le Coefore. In segui­
to, negli altri saggi, verranno messe in 
scena dagli alliev, (attori e registi) le 
segue n ti opere: I salotti: eli M ad rid, d; 
Ramon de La C~uz: l'Auto sacramentai 
con regia d Vito Pandolfi; l'Agnese di 
Bemaner di Hebbel, con regìa di Clau­
dio Fino; il Don Giovanni di Zorilla, con 
regia di Salussolia. * Com'è noto, la Nettunia, sotto l'e­
!!ida della Gil e con largo contributo di 
mezzi della Regia Marina, si appresta a 
realizzare un film sulla guerra dei som­
mergibili intitolato Il corsaro degli abissi. 
Sarebbe quest'O il terzo film italiano del 
genere, dopo Uomini sul fondo e dop.o 
Alfa-Tau (in corso di lavorazi'One) pro­
dotti dalla Scalera. Il soggetto è del col­
lega Pietro Caporilli in collaborazione 
con il tenente di vascello Alessandro 
Stea, comandante in 2' di un glorioso 
sommergibile che non ha più fatto ritor­
no. Il film, assai emotivo, dal punto di 
vista spetta colare per la somma di epi­
sodi bellici fra cui il forzamento dello 
stretto di Gibilterra, ha un filo coJU!ut­
tore costituito da una delicata vicenda 
di cui sono .protagonisti due comandanti 
di eommergibili. * Il maestro Pier Giovanni Pistone ha 
ritrovato dod'ci « Duetti» notturni di Ci­
marosa 0749-1801) completamente ine­
dit~. I «Duetti » ~ono per due voci fem­
minili con accompagnamento di cembalo. * Nelle ridu7joni cinematografiche di 
romanzi di autori italiani moderni è ve­
nuto il turno di Alfredo Panzini: la sua 
Pulcella senza pulcellaggio sarà realiz­
zata da Manenti con la regìa di F. M. 
Poggioli e l'interpretazione principale di 
Annette Bach. * Dopo Teresa ConjalMieri, rappre­
sentata nel 1939, Nino Berrini continua­
va nel propon 'mento di portare sulla 
scena le più notevoli figure femminili del 
nostro Risorgimento e finiva di scrivere 
nel settembre del 1940 un dramma sulla 
Belgioioso. mazzin:ana cavouriana e di­
plomatica abilissima che si battè con 
Thiers e COli tutto l'ambiente francese 
(L8.'l9-1840) ostile al Risorgimento itaha­
no. Ma il dramma berriniano attende an­
cora di comparire sulle scene. E atten­
dono pure d'essere rappresentate altre 
tre commedie, non storiche, scritte dal 
Berr;ni tra- il '40 e il '41. * Il camerata Cons. Naz. Luigi Bo­
nelli ch;amato ad altl;o incarÌ<;o cessa 
dalla carica di .Fiduciario Nazionale del­
la Sez''One Autori Drammatici ed è so­
stituito dal ·camerata Lorenzo Ruggi. '* Il 20 febbraio, ricorrendo il Pl'imo 
'llJ1niversario della gloriosa morte del te­
nente degli Alpini Cino Belrone, caduto 
sul fronte greco-albanese, in un'azi'One 
in cui chiese di andare volontario cono­
scendo le difficoltà dell'impresa e per la 
quale è stato proposto per la medaglia 
d'oro alla memoria, nella chiesa di 
S. Bonosa in via Tirso verrà celebrata 
alle ore 11 una Messa solenne di suf­
fragio. * Remigio Paone plOmette per l'esta­
te prossima, al Nuovo di Milan'O, una se­
conda Festa della prosa: egli questa vol­
ta ha intenzione di fare una puntata a 
Roma e ·di trasferirsi al Quirino (e per­
chè non 'all'Eliseo?). Sempre per l'esta:­
te prossima Paone intende organizzare un 
giro di .due mesi con la commedia di 
Gino Rocca Se rwn son matti. non li vo· 
gliamo interpretata daI trio che l'ha ri­
v:ssuta per la seconda volta sullo schet­
mo, cioè da Ruggeri, Gandusio e Fal­
coni. * L' A ta ha acquistato i diritti per la 
realizzazione cinematografica di un ro­
manzo di Filippo Sacchi, La prima clono 
na, recentemente pubblicato nella colle­
zione del «Romanzo mensile ». 
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Qì TUTTI - Accetlate un rac­
n contino sarcastico sulle 
q uestioni d'onore~f Alonzo Ruiz 
e mio zio Ferdinando ne sonO 
i protagonisti. Il fuoco del loro 
rancore da tempo cova'va sot 
to la cenere: una sera. sobil­
lato da accorti impresari di 
pompe funebri. che da temp o 
a.peculavano sui duelli, mio zio 
Ferdinando schiaffeggiò Don 
Alonlo 3 g li qualci la cra.vat­
ta. Don Alonzo domandò se s5 
tra ttava di un equivoco e mie 
r~o-..ferdinando s tava per rispondere 
genhlmente di si : ma si intromisere: 
g li amici , ed ogni possibill là di pa­
cifiC'a~ risoluzione d e lla verte'nza si 
estinse , Bueno, All 'alba dell'indo­
mani cl.ue signo.ri vestiti di nero sve ­
g liarono mio zio Ferdinando, dicen~ 
dosi inviati da Alonzo H.U12: . 

- Dov ' è in questo momento Don 
Alonzo? - disse sbadigliando mio 
zio Ferdinando. 

- A let to - risposero, sorpres\ 
dalla domanda , i padrini 

- Che fa? - continuò mio zio 
Fe rdinando , prendendo una bottiglia 
dal comodino e cominciando a ver­
s are acqua sul cranio del più auto· 
revole dei due gentilupmini. 

- Dorme - rispose il gep.tiluomo 
asciutto . 

- Anch'io - disse m io zio Fer 
dinando , rompendogli sulla testa la 
b ottiglia vuota, ricoriccmdosi e rico. 
minclando a ronfare . 

<u ERRETTI, ROSSI. BIANCHI, ECC, 
1..:';_ Can, neppure se aveste torto 
marcio vi contraddiremo. Ma rifletM 
tete, Un paese tutto in prima linea 
non è concepibile . Gli italiani sono 
c :ascuno al posto che gli è stato 
ass1agnato. Ma forse mi spiegherò 
meglio con un esempio. Anche il 
frontr:: , che è il frontt.!, non è egua­
le p e r tutti: su un settore si veri­
ficano micidiali scontri. su un altro, 
calma asso~uta. Ebbene, che colpa 
ne hanno . quelli del fronte calmo . 
se non si battono? 
~RIMULA ROSSA - VICENZA -
J:' Ave te disegnalo un "cimitero d el 
cinema italiano" con le tombe d ei 
pove Iii Museo , CeserI, Palermi , ecc .; 
suU' ultima tomba avete scritto .. Ri­
servata a Giuseppe Marotta e a 
M,no Dol.etti " , Ebbene , scusate se 
~n una precede nte risposta vi ho 
dato dell'analfabeta , Avrei- dovuto 
compiacermi con voi, per questo. 
Un ,iettatore della vostra entita, me· 
no sa scrivere e più innocenti r i-
sparmia, 

J RADIOFARISTI - Lieto di saper­
vi dalla m_a parte nel fatterello 

Camp uresi . Indirizzo del m.io editore ~ 
Cescnina Via Gesù 23, Milano . Mi­
gliaic:; di ' lellori me lo chiedono ma 
poi non se ne servono che per in­
viare condoglianze che lasciano il 
brav' Llomo assai perplesso. Mi spieM 
go: ho un amico, nella casa editr i­
ce , che seppelhsce nel s uo g iardin o 
le copie in~,~ndute de: miei libri . 
Insomma l'editore ~ infe ~ice. ma non 
lo sa. 

G OME PRIMA, MEGLIO DI PRI 
MA - TORINO - Mi odiavate , ed 

Bontà divina. Quali potevano es­
sere le conseguenze di un simile 
g esto? Un'ora dopo arrivavano i pa­
drini dei padrini. e m io zio F erdiM 
nando . nuovamente strappato ai suoi 
BagnL li caricava selvaggiamente 
con un attaccapanni. I padrini d e i 
padrini dei padrini. successivamente 
presentatisi , furono agevolmente in ­
d otti. da DUO z.i.o Fe rdinando. a con_ 
lessare di essersi sbagliati di uscio : 
con lo stesso fucile a due canne 
r altero qentiJuomo s i dispose a n 
ceve re i paddni dei padrin i d ei pa~ 
drini dei padrini . AHe corle mio zio 
Ferdinando non impiegò C'he un se­
mestre a t rovarsi nella necessità d i 
d overe una riparazione a tutti gli 
uomini validi deUa metropoli: e fu 
:1110rQ che io gli dissi: o ra mi amate ; v i definite un con~ 

_ Z~o Ferdinando . ch2 farete CM vertito di "Strettamente conJidenzia-
d ? le" , che p rega di essere accollo 
e~~~i' sospirò, segui con lo sguar-~ c~ comprensIone ed ~flelto ", Be­

do u na stella che si spegneva n el ne . ~ èrccomodatevi. Vi llprendo. ma 
ma re ('èssendo autorizzato a farlo d a so quello che rischio . Nel 1928 li­
;.1D. recente romanzo di Lucian a Pe - p resI la mia cara Ada , che era 
"II'e retli) , e disse : . fuggita all ' estero con un giovina -

_ Ti prevengo, caro , che ho qua- stro . Spuntava il 1929, quando nel 
rcmtac!nque anni, Alcune tare ere- mio studio entrò una le ttera azzurra 
:fi tarie che non è il caso di des cri· in mano a una camerÌ.na . Vi lessi; 
ere in questa sede , mi consenti- .. Tu mi fai troppo sentire la tua 

~anno sì e no di arrivare ai s e s- generosità. Preferisco dirti addio". 
santa, Ecco dunque il momento d i Come s'intuisce , la mia cara Ada 
~ire , Metto la cos a in mano agli era fuggita per la seconda volta al­
:vvocati. e ch.i s ' è visto s ' è vis to . l ' estero con un barone. Riferisco, 
:ra quindici anni. tutt ' al più . avrò gemendo , che la prima volta non si 
:erduto la causa in prima istanza. era a Fpropriata nè del mio orolo-

C osì disse . e così fece . Dei se- gio ne del mio impermeabile. 
:"ci impresari di pompe funebri che a N PAGLIACCIO - Siete colma 

città vantava, undici furono t ro- di buonsenso cinematografico. A . 
li appiccati a un chiodo, Gli al- Luisa Ferida voglio bene anch'io, 

cinque chiodi inopinatall'lente L ' u1t~ma volta che l'bo incontrata 
n evano ceduto. lo deposi un bacio era con Valenti . .. Nave in vistal " 

la fronte d i mio zio Ferdin~do , le dissi: e Luisa si riscosse, parve 
• dissi: acquistare coscienza del fatto che 

- Titano . n on si trovava sola con Osvaldo , 
Mi pulii le labbra col fazzole tto su un' isola deserta , Donne e uomi-

- agg iunsi: n i che si aggirano nel mondo 
- Vorrei poter essere il tuo 0 - come Robinson Crusoe , io li amo. 

:me ro, Vaqat~ente a ssorta , come se inven-
Pe r modo ebe se la sloria non v ' è tas te minuto per minuto la vostra 

:.ISpiaciuta affatto, voqliaten e b e n e vi ,(( . '1o i ve n E:: andate pass.o palSo 
: c h i l'ha scritta, e a n che u n po~ verso la perfezione . Luisa. Ad oqni 
:mn-o a chi l'ha raccomodata. Ma modo vi ringrazio di essere cosi 
5,e invece fossi riusci to ad annoia r- bella, 

credete che non s ' è fa tto (co me C' OLDATl Y-ARTINELLI ALDO E 
:an tini o De Stefani) proprio non <!J RINO CINICOLO _ A ciascuno di 
I .. fatto appos ta. v oi h o a ssegnato un abbonamento 

• ERONA 18916 - Dei voslri sog­
getti , " Aquilotti" mi p iace d i più . 

Risveglio ,. ha uno s punto che è 
a ntenato , sfruttatissimo ins om-

· Mi dispiace d i non poter s e · 
alare nessuna delle due trame 

...a Germania Film, c h e non proM 
_ce Grazie della s impatia. Una ci­
e~a esiste al Centro Sperjment~· 
credo Non so dirvi di cbe c o ­

e abbi~ g li occhi Zarah Leander . 
a vuto il piacer J d i vederla d a 
o , ma portava occhiali afiumi­

· L 'ho anche v ista senza oc 
'li, ma 30no daltonico. o meglio 
quel momento le g uardavo le 

'ZIllbe . ah sfacciato , Alla fine d e l 
e. il dottor Purger dispose che 
.,.anissero trattenute 500 lire s ulla 

?end io . Ogni commento era inu­
· cosciente di aver dato una sbir­

..:tioa anche alla scollatura di Za­
Leander decisi di subire. 

~ ARTIGIANO DI AUDIT,OR - Il 
.... soggetto del film '4L'arcidiavolo" 

d esunto da una commedid di 
rardi. Il perchè non so. 

-7'0 - BOLOGNA - Non sono au' 
L lorizzato a d ire chi è Auditor, 

a te un numero . Raddoppiatelo 
....-vungetevi la vostra età, e quel­

dell'ultimo soggetto cinemato­
co di Oreste Biancoli. Dividete 
q uattro e ambientate a Venti­

n a , Fatto? Ebbene , ora sapete 
s otto il nome' di Auditor si cela 
d ei p iù intelligenti e valoros i 
a liati italiani, 

~ CEREMO .;- Ebbene , messo alle 
s trette dovrò pur dire quello che 
~ di " La scuola dei timidi ", 

:oeramente, come s e lo s uss urra3M 
nei riccioli' d i un bambino. o COM 

se lo scrivessi in una lettera 
. ~ madre: un garbato e arguto 

.. e tto, reso insopportabile dalla 
n_a di Rabal/\iati e dj Carla 

Poggio . 

a .. Film " . Ch i ve lo offre è l'attore 
Fosco G :a chetH, con tutti i suoi au­
g uri. 
C/) OSA NERA - G, Campanile Mon-
1:( cirAÌ è un vecchio lupo del giorna­
lis mo e del cinematoq.rafo . Padre di 
AchJle Campanile, per di più , CIi 
po tete scrivere presso ia Scalera 
fihn , o anche p resso la nostra re­
dazion e. che trasmetterà , 

<iVI SERRANTONI - Giustissimo. 
l ' L. l'attore che in "Ore nove. lerlo. 
n .? d i chimica" fungeva da padre di 
Alid a Va,l; ' era Carlo Micheluzzi e 
non Sandro Ruffini. F1:l uno svario· 
ne . il m io , inspiegabilmente con­
v alidato da ltaio Draqosei. alla cui 
.:nfallibilità ero ricorso per tispon­
d ervi, Ma COn questo? Non con M 
sulta i Dragose i. prima di sposarmi , 
e commis i egu almente un errore. 

r::. IAMPAOLO -' BARI - Se non ho 
'il rispos to a una vostra precedente 
iettera, significa che Don l 'bo rice ~ 
vuta . Sono disposto a giurarvi sulle 
ceneri di qualsiasi mio soggetto ci­
nematografico offerto in lettura a 
Roberto Dandi. e perciò mai più 
rivlsto in questo mondo, che Audi­
tor non è u.n mio pseudonimo. Sen­
sibilità. fantasia, orgoglio denota la 
vostra scri tt ura. 

a N TALE ' MILANO - D'accordo 
su "r prOMessi sposi", Tranne Ch 2 

p e r la .5assoli. Voi trovate che essa 
p~ange e sospira eccessivamente . 
Ammetterete . però. che fra rapimen­
ti e fughe # Lucia aveva poco da 
stare allegra. Spesso m~ domando 
come si svolgerebbero le cose se 
Lucia fosse una ragazza dei nostri 
giorni, L 'Innommato si convertireb­
be egualmente, ma a Rabagliati , 
alla Pever'elli e alla dottrina della 
Eudenn~a , che elimina i peli super­
flui senza nuocere al traffico in Via 
Condotti; Renzo verrebbe el/ualmell­
te ammanettato, ma per turbolenze 
laziall sul campo della Roma: Don 
Rodrig" ai ve"diche,ebb. gridando 

CINEMATOGRAFO 

C.IUSI~~I M.ÀhOTT.À: 

li Viva il frollocconel" ne.i locali 
della Quirinetta; notevole l'allesti­
mento di Enzo Femeri. 

r::. G, LUG-O - La mia 'opinione s ul 
"d . vostro disegno, eccola: s omiglia 
a Vaientina Cortese come il Vesuvio 
somiglia a una chiocciQla. E dedu­
cetene che male non fare , paura 
non avere. 

r::. RAZIELLA CRESPI - Ho ricevuto 
'ii il vaglia e l'ho convertito in due 
abbonamenti militari così intestati: 
"Mitragliere Aldo Retali , 520, Bat­
!aglione Mitraglieri . 3. Compagnia , 
Posta Militare P, F , " e " Gildo 
Ifittes.i, 520, Battaglione 3, Compa­
gnia, Posta Militan P , F , - Animo 
lettori: come fece già Carlo lta , cOme 
fa adesso Graziel;a . mandatemi ab­
bonamenti per i s oldati. 

G ARLO P, - GENOVA - Rispon­
do ai vostri aslerischi del 23 gen­

naio, Non mi incurios isce minima­
mente l'annunzio ch .) Isa Miranda 
canterà alla radio. Ah , questa Isa. 
Ignora. mi sembra, che la p :ro pa­

s anda non può d arle ciò che non 
l e ha dato lo regia : si a tta cc a a 
qualsi:;xsi speranza , Scherzavo , d i­
cendo che pratico }' ed ucazione dei 
miei bamb,ini mediant3 busse . Ado­
pero cioccolatini. in vece . La mia c a M 
ra Anna st ril~i quanto vuole . d i­
cendo che sono p a.zzo a r.icambia rlll! 
con ' cioccolatinj i malestri e le di­
sobbedienze d el m;o piccolo Peppi­
no L 'indomani. ch e succed2? Che 
pe~ effetto d ei cioccolatini il piccolo 
Peppino ha mal d i pancia , e s i 
pente . Insomma , io g uardo lontano , 
",9.1. i piace la conclus ione d ella vo­
s tra lettera , e la a d otto: " Su tutte 
le forch e un Ch urchill" , Si p o trob ­
be alternarla a l fa tid ico · 'Vincerel". 
tanto è un sinonimo. 

a N SERGENTE MAGG IORE DI 
FANTERIA - Allora d ebbo essere 

grato al giovane Camp oresi: sen za 
di iu.i non avrei mai sap uto che 
tanti combattenti della vostra temM 
pra e d311a vostra intelligenza m i 

Qì PANU - OLBIA - Nei vostri 
n . panni domanderei alla Mondial 
Film . scusandomi per l ' indiscre zione, 
quanti soggetti. escogitati da let· 
tori dell'aureo volume di Ray, sono 
stau collocati e realizzati finora . 
"Non è indispensabile un elenco 
completo - concluderei. - Me n e 
bastano un paio, scelti fra q ue lli 
di maggior successo" . 

C/) ODIRAME - GENOVA - " Film" 
1:( non ha mai pubblicato l'articolo 
d i cui mi parlate . La stat ura di Mel­
nati è 1.63. Ques ta p rezios a in for­
mazione l'ho avuta dal s uo s arto. 
Vedete che significa pagare regolar M 
mente il proprio s arto? In re altà 
Melnati è alto 1.61 Andale a do­
manàare ai. mio sa;to (che aspetta 
ancora il pagamento di un abito 
del 1934) quanto sono alto io, " Po­
chissimo, quasi niente " vi sentirete 
'l'.aspondere. 

Qì VIERI AMELOTTI - MACIOI -
n RUOPPOLO - La reazione d ei 
mie i bttori combattenti alle accuse 
r:voltemi dal giovane s e rio (così 
chiame rò d 'ora innanzi E . Camp ore ­
si. per non rende rlo immeritatamen te 
p opolare ) va diventando plebiscita­
na Grazi~, cari amici , vo i s iete 
le . mie onorificenze: vale ~a pena 

,di d ig iunare p e r i l g iornalismo , se 
u n giorno vi s i possono coglier!) 
s oddisfazioni come q ues te. 

«) GHIRELLI ~ Bene per l'articolo 
n . .. Un film s u San Francesco " . 
La vos tra p ros a rive la ormai mu­
sc oli .3 sangue, m i sembra. 

«) CASSINELLI - GENOVA - C 'è 
n . d el b u ono .ne a.! vostre caricatu­
re; ma " Film" ha gìà-'t<O.ppi impegni 
con illustri disegnatori. e il Direl­
tore è spiacente cli non poter ap­
profit tare , pe r questo, della vostra 
cortese offerta, 

'F RANCO R, - Appartenete a 
quella categoria di persone che di 

ogni quisquilia si fanno un proble­
ma, Scrivete: "Spettabile Germania 

--ti 

DoriSi Duranti vista da! pittore Oq.orato durante la lavorazione di 
" Giarabub " (Prad , Era-Scalara) . 

Dona Duranti qesehen von Maler Onorato wahrend der Arb,~ it von 
" Giarabub " , 

stimano. D 'accordo su certi critici 
cinematografici. Una critica costrut_ 
tiva dovrebbe non soltanto rilevare 
i difetti di Un film, ma suggerire 
come si sarebbero potuti evitare . 
Quando s\ dice che un film è brut· 
to bisognerebb.! farlo in modo che 
nessun regista potesse incorrere . 
successivamente , in errori simili . A 
me s9lmbra invece che un brutto 
film nOn insegni nulla: nè a chi lo 
ha fatto ne a chi lo ha giudicato , 
La critica cinematografica# tranne 
rare eccezioni è un m3dico che 
dice all'ammalalo di ebrarsi , ma 
che alla domanda "Con quali me­
dicine?" risponde: " Non lo IO " . 

V OGLlO VIVERE A TRIESTE - Il 
Direttore vi promotte di pubblica­

re I/randi fotografie dei belli dello 
schermo. Ai lottori convinti che il 
cinema .ia unI arte o non un album 
di Adoni e di Veneri. dirà che non 
l'ha fatt.. app ... ta, 

Film, vogLiate spedirmi una fotogra· 
fia dell'arlista tedesco Tal dei Tali, 
Vi accludo due lire in francobolli 
per le spese postali , nonchè saluti 
e ringraziamenti" , Quindi spedite . e 
lasciate fare aUa Natura e a Dio. 

r UIGI FORTI - Trova!e che Ra­
~ bagliah è un "attore completo" ? 
Ferse avete ragione . Egli ha perfine 
chi •. CO{D8 me, p~rde tempo a criM 
ticarlo. 

(" AURA BALDINI - Idem, O me­
~ glio, scusale, Voi dite che Alberto 
in "La scuola dei timidi". è " caM 
rino". Perchè no? Carino come Wl 

transQtlantico , carmo come una gio o 
yan& tonnellata. 

<iVI ·MAURO - Grazie della simpa­
L' L. tia, ma l'informazione che mi 
chiedete non sono in grado di dar­
vela. Come pote.te pensare che io 
dia addosso ai film americani e poi 
vtJda CI vedere " I diavoli volanti " ? 

Si tratta se Don altro di coerenza: 
com~ diceva. congedando gentilmen­
te suocero ' e cognati . e quindi bar~ 
ricandosi in casa, quel signore che 
si accingeva a picchia~e sua moglie, 

C/) DALL' ARA - Condivido il vo­
l(. stro giudizio su .. I promessi 
sposi " . Ma cosa fatta, e universal­
mente lodata, capo ha. 

r C , X, - Leggetevi le risposte a 
L\:' . Laura Baldini e a Luigi Forti. 
qULndi chiudete il vostro entusiasmo 

. , in un sacco e abbandonatelo in un 
deserto 'prato della periferia . 
Qì NNA S _ REGGIO EMILIA - Va­

n ,enti ' s ; chiama proprio Valanti. 
. Indirizzi privati di arlla!.lJl~n sono 
aut orizzato a darne . Quante volte 
lo debbo dire? Mi farete diventare 
balbuzi .nte , come l'ultimo cappelli­
no di mia zia Carolina . Non posso 
definire diversamente un cappellino 
con due cupole, tre falde e otto 
fermagU , un cappellino che sem­
bra illustrare il fenomeno deli.a geM 
nerazione spontanea. 

a N MILANESE - Niente da fare 
col cinema, senza passare dal 

Lentro Sperimentale , La Dilian è po­
lacca, credo. '5e ha studiato? Com­
putisteria sÌ, certamente . 

C/) OBERTO ROBERTI - Grazb del­
J:( la simpatia. Se i registi aderisco­
no alla rJchiesta di una fotograf ~a 
autografata'! I registi inteiligenti. sì. 

Qì R, L, H, C, R, - Che pseudòn i­
n , mo; vi abbandonate, suU'a\fabe­
. 0 , a v .;!ri istinti di saccheggio. Pos­
sedendo un solo alfabeto , non è conM 
s lguabile affidarvelo in custodia p e r 
un mlnuto o du'e . Perchè manco di 
rispetto alla "signora musica mo­
derna" ? Perchè non si tratta di una 
SIgnora. Lasciarsi mettere le manI 
addosso in quel modo da Angelin! 
da Barzizza da Rabaglia!i e poi 
pre1endere il rispetto dovuto a una 
SIgnora.. . non vi pare che la mu­
sica moderna esageri'! Ah signori­
na. vorrei che poteste vedere con 
quanta malinconia leggo , nena vo­
stra lettera, frasi come: "In ques to 
momento Bonino sta cantando "E ' 
cadula una stella", Cbe raganella, 
questo Bonino che c grca di imitare 
i angelica voce di Raba così dolce 
nelle canzoni languide e così rit­
mica varia e sorprendente in quelle 
allegrel Raba, so~o Raba è fanta­
stico". Ah signorina, che malinco M 
nia. Vo.i mi fate capire perchè de­
testo i cantanti e la radio che li 
divulga, Li detesto perchè mi di­
silludono sulle donne. Ah noi uo­
mini siamo incorreggibili. N OD pos­
s iamo pensare a una bella ragazza 
senza attribuirle k~ qualità spi­
rituali di Beatrice , d i Laura . Istin­
tivamente noi riserbiamo la volga­
rità e la banalità e lo mediocrità 
alle ragazze brutte. Ma la radio e 
i suoi r;antanti intervengono a que­
sto punto . brutalment:3: ci d isingan­
nano. Che malinconia . Il mondo è 
in convulsione: milioni di uomini s o­
verchiano la voce dei cannoni g ri­
dando che tutto è da rilare ; Iddio 
stesso ci osserva perplesso , e CM · 
te nostre belle ragaZ2. 3, dovunque 
il caso ne riunisca un paio, non 
fanno che parlare di Bonino e di 
Raba. interrompendosi soltanto p e r 
dire che questa primavera le gonne 
si accorceranno ancora, 

Q\r -'RIO TEBANO - Delle vostre 
1 V aspirazioni letterarie parle remo 
lungamente quando mi v e rrete a tro­
vare . Purtroppo non conosco Forlì . 
Ma sono stato a Ravenna e aRi· 
mInI Città di Romagna in cui ve­
ramente , in certe or ;3 , si gusta un 
antico ed assorto ed illustre silen ~ 
zio. E' un silenzio che sembra scrit_ 
to , sugli ingialliti fogli di un co­
dice . Per le s trade di Ravenna cam­
minai come in chiesa: una città con 
11 d,Io sulle labbra , pensavo, Qual­
ehe volta un' imposta si schiud ~va , 
per un attimo appariva un bus to 
di donna miracolosamente vivo e 
carnale . ' 

3 PARTACO TORRIANI - Un vo­
stro amico combattente , al quale 

aveto spedito "Film", vi ba scritto: 
"1 miei compagni si contendono il 
qiornale , hanno stabilito un turno 
per l31/gerlo , Poi le immagini delle 
bel!e attrici Liniscono con t'essere 
incollate sul coperchio delle vali­
gle , e ci accompagnano nel nostro 
viaggio verso la guerra" . O ttima­
mente. Ringraziate p-sr noi questo 
s oldatino, e ditegli che se mi man ­
derà il suo indirizzo gli intestorò un 
abbonamento ollerto da qualch e 
letto re. . 

C' LI\.LLI - Antonio C~nta è nato 
<!J , D quel di Udine , Che g iorno, fu 
quello, 

<iVl lLES _ CHIARI - Crazie della 
L'L simpat~a: mi facessero accadem .­
co~ non sarei così sodd~sfatto come 
quando ricevo parole di lode delgii 
universitari alle armi. Sì. nel dop­
piaggio anche lo musica originale 
di un film stranh~ro può essere so­
stituita. Mi imbarazzate chiedendn­
mi se. come grafologo. sono iD gra­
do eli scoprire anche i miei d ifetti. 
Debbo dirlo? Ho apportato tali mu­
tamenti alla mia scrittura:, chIP .I~ a 

ormai rivela aoltanto qen~o in­
sonne , sensibilità: squisita , ab· 
negazione. disprezzo per il d e ­
naro , I3deltà coniugale spinta 
a un grado estremo, Agevol­
mente si intuisce che quest'ul­
tima caratteristica è per me 
preziosa l poichè mi consente 
qualche passeggiata romantica 
con la commessa di un bar 
che non dico, (Anche porchè 
v i si può p rendere un ottimo 
s urrogato d i caffè per soli ses-
santa centesimi, e nOn vorrei 

che me lo guastassero). 

aNA RAGAZZA DI VALDENGO -
Avverto Valenti di non mandare 

aUe sue ammiratrici fotografie che lo 
imbruttis cano , Ah Os valdo , nOn illu­
derti d i ess ere amato per te stesso . 
Queste ragazz.e ti s ognano per i 
dolci capeUi biondi che non hai. 

271 B, - MILANO - De siderando 
L trasmetter~ la vostra ammi­

raZJcne a RabagJiati non v i siete ri ­
volta all'uomo p~ù adatto . Come la ­
voro pesante e ing ra to pr 3ferisco il 
trasp orto d e l mobui da un pianter~ 

no a un abbaino . 

C/) ELOI - Mi d omando a quale im-
1:( pulso avete obbe dito des criven­
domi. in sette btte cart~lle , il sole . 
Ura mI dUOle il capo; debbo pren­
aerme Ja con voi , o con l'eliot·era­
pia? Sensibllitp, tantasia . sperequa­
zione rive~a la vostra scrittura. 

VOCE NELLA TEMPESTA - Non 
somlgJìo a Campan ... ni . non ce la 

taccIO. do una fISIonomia pura , che 
a ttua e r espInge , <"':08i aderma ia 
mIa cara Mana. e cosi dev' esser-:! . 
t.: ttettlvamente . e se mpre a m e che 
essa viene a chIedere un abIto nuo­
vo , e s ono s..!mpre' io ch e Invariabil­
men te le ris p on d o; .. Cara , sei 
p a zza ? " . 

C/) OMANfICO C INEASTA - BOLO-
1"'( GNA - Autore d21 commento mUM 
s lca le d i " Una romantIc a a vventu ­
ra " ~u Il m a e stro Cicognm i. 

r::. DI BENEDETTO - AGRIGENTO 
~ , -.se vog.tIamo toccare il fondo 
.... e tia q uestione , dobb~amo d Ire che 
non 51 tr a tta dI scrivere cose n uo ve, 
ma d i fa r le a pparlr tali. Q uaJsia.:i.t 
uomo, o avvenImento, è , per uno 
s enitore degno d i ~uesto n ome, una 
ten a d a s copl'ir e , l o ogni sera pren 
do:) lo p e nna Ir:t mano , e t.3nso: 
·· t:he fa CCIO, lo scopro , quesio con­
tine n te ? ". VU 3 ore dopo m j accoro 
go ch e s ul foglio h o SCrItto tre vol­

" e " ARton lo " , fr a d ise gnIn i nprodu­
ce n tl code d i cavaHo e boschi ce M 
du~ ; a Uora o comin cio a butta r g iù 
' ::ttrettamente confId enzia le", o me 
ne vado al bigliardo. 

C{) B. C. - Sul serio quel d ivo 
n'esordi nel ciclismo? In tal c a s o 
10 h anno guas tato i prod u ttori cin e~ 
matog ra ficl , lui una v ocazione la 
a veva. 

cp IGMALlONE - Il più au ten tico 
e 11 più ..cinematografico d ei n o­

str i a ttori è Osvaldo Vale nti, de tto 
a n che .. il g ran calvo" . ' 

r::. ALI - VOGHERA - Libri che trat­
~ lino della donna? Tutti , a UNIVERSITARIO IN GRIGIOVER_ 

DE - Grazie . Mi proverò a con M 
tinuare. Ma non mi tarete mai cre­
dere che ne valga la pena. 

a N AMICO - Scusate , ma io mi 
occupo soltanto di questa rubri­

ca , E arrischio g ià r autopsia. 

'])1, ~t~iB~~:!fT~;:'i~!~=:,bi~di :s~-
se re In pen a per voi. 

V ,'\.'!UO L!:.ONI - Il mondo è 
bello perch è è v a rio . come diceva 

queu ergas tolano che veniva trasfe ­
nto da ri isida a Portolon gone: e in­
somm a n On s orpl'~ndetevj se non la 
pens o ccme VOI s u Raba g lia ti . 

r lLLI MARLENE - D' accordo su 
L.!J Assi a Noris , ma non condivido le 
vostre opinioni sui f~lm americani. 
VOl avev a te previs to alla lettera 
q uesta ris posta: e ciò apre davvero 
nuovi orizzonti alla proesente rubri ... 
ca . I lettori scr.ivono da sè le ri ­
s poste alle loro domande l e men­
tre se le leggono io con passo felM 
p ato mi dirigo a incassare la paga . 

«) NTONIETTA - ROMA - Senti­
n menti che vi fanno onore, i vostri. 
Scaccia è soldato a Palermo. Fan­
tasia, ehganza, e una volubilità 
che: il vostro autoritratto smentisce , 
d e nota la s crittur a . 

<iVI INO MADONIA - Grazie della 
l ' L simpa tia , Da chi ho ereditato il 
d ono d i ri uscire simpatico? Forse dal 
mio zio ttrls !arco , eh e morì in una 
rissa, 

Giu!il~ppe Jlarotta 

• 
Carlo Bernan - ex Bernard ed 

aUIore di «Tre OpdraU} .- mi io scri­
ve re da un avvocato di Mdano,esi­
gen do (( congrue espressi6ni ripara 
l.lC, » per un trafiletto apparso in 
que sta rubrica. e che diceva: « Am­
miro Bernard per le sue ines:Juribdi 
:I.~erve di opportunismo; sempre 
pronto è Carlo, nella letteratura e 
nell'Orhiclzia a intuire da che parte 
soffierà il vento del vanragglO t'. Fl 
guriamoci. MI affretto a cichiarare 
chE: Carlo Bernan - ex Bernard ed 
autore (ù « Tre operai), - è incor­
ruttioile e çuro In OgI'!! 5euso DI 
chiaro che s e mpre pronto è Carlo, 
nella letter atura e nell' amicizia a 
s a crdica re il meglio di sè ste~so . 
Per tutto c iò che possa d erivare alla 
letteratura e a ll'am Ic izia d o qu es te 
mie meditate affermazioni, 'è compe· 
ten te i l fo ro di Milan o, 

G. 11. 
Je. 
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Capitando a Mila­
no. aella nostra vi­

ta giornalisitca più o 
meno nomade. è logi­
co che si faccia una 
visita Il di dovere" al 
locale plU cenirale 
della eittà ambrosia­
na: il Mediolanum. 
Ragioni di ubicazioDI! 
soltanto?.. No: ee 
n'è un'altra, Il diret· 
tore, il notissimo can­
zonista Bracchi. ha 
l'abitudine di accO-
9 liere i giornalisti, 
anche non milanesi. 
con la maggiore cor­
tesia e non a peda~ 
t6ni nel retroterTa; 
dettaglio questo ehe 
ci sta particolarmsnte 
a... cuore (ma come 
dire ,. a cuore" se 
trattasi di... retroter­
ra?,_ Behl lettore, 
orientati da solaI), 
specie dopo le inti­
me nostre disavven· 
ture romane, sulla 
quali tristemente ri· 
lerimmo la volta 
scorsa. 

Il eartellone porta­
va il nome della eom­
pagnia Eugenio Te­
ata: si trattava del 
secon.do o terzo ri­
torno, quindi - ci 
ba avv,ertito premu­
rosamente l'ammini­
stratore Gianni 
con repertorio di for­
luna. Inoltre - ha 
aggiunto - la au­
bretta Eriea Sandri è 
reumatizzata e la pri­
ma ballerina Maruska 
non lavora perchè ha 
un' artrite articolare, 
inconveniente tutt'al­
tro ehe compatibile 
con l~ danze acroba­
tiehe. Altri guai non 
ve n'arano , grazie al­
la nostra buona stel­
la. Si rappresen.tava 
una rivista di Bel 
Ami, intitolata "Chi 

. vuole una donna? Il. 
Dato il titolo e nu­
trendo in cuore una 
speranziella (l' uomo 
non è di legno e tan-
to meno l'uomo .•. 
viaggiatore) oeeu-
pammo un posto in 
prima fila, assicuran-

E N R' C O V I A R I sto. 
MARIA MERCADER 
MAURIZIO D'ANCORA 
VIRGILIO RIENTO 
ANNA MAGNANI 

doci di avers lo cra~ 
valla in ordine e la 
barba ben rasata , 

PRODUZIONE REGIA DI 

GIACOMO GEHTILOMO Questa rivista non 
ha grandi pretese , 
ma si ride spesso J ci 
si ricrea la vista per-
chè le ragaue del 
coro 80no un .. cini-
ehetto" più carine 

1'~'t4Ua-~e. 

» 

NllN40. 4CA-JP'JRUlA-1rU: , 
di quello che - ahi­
mèl - troppo spesso 
siamo abituati a ve­
dere sulla scena e -
maledizionel - pro­
prio quando ci capi­
tano i posti di prima 
lila, Vi è una sehie­
ra di subreltine di 
secondo piano. ehe il 
buon Testa sta tiran­
do su a cucchiaini di 

VA1R11[1E1rA. 
latte e uova. con lo sforzo artistico, econo­
mico e annonario, che. di questi tempi. 
si può facilmente intuire: un discreto com· 
plesso di generiei ed infine (ma perchè, 
" infine? '" una bella prima attriee bril­
lante: Erica Sandri, 

Ma andiamo un po' per ordine. Di Te­
sta abbiamo parlato altra volta: della 
sua comicità rassegnata, semplice. garba· 
ta persuasiva ed cmtiesplosiva. A noi pia· 
c'; perchè è un CO'tista che recita con 
quella disinvolt~ naturalezza ,ch~ si .tro~a 
in prosa e qUasI mai - lo gtunamo - In 
rivista. E* un comico educato, che non 
vuoi convincere con le cattive maniere: 
ciò che in un'epoca di umorismo aggres­
sivo, non è poca cosa. Al galateo. anche 
in arie . ci teniamo. Eriea Sandri è tra l, 
giovani .uhreUe, una d-alle migliori: Don 
completamente matura. forse , ma in conti~ 
DUO IO corso di perfezionamento ": ha già 
i suoi tifosi e li merita. L'altra sera cantò 
con voce lievemente nasale. Era raffred­
data ed è logico perchè si -presenta s~a 
scena seminuda. In sala ÌDvece , il termo­
metro degli ammiratori segnava 40 all'om­
bra. Magda Faraboni, figlia di Anita: è n~­
turaI e che . per rispetto al nome dI lanu­
glia. sia una valente danzatriee. 11 balle­
rino di elachette Cardillo, invoce, ha uno 
stile ar;etrato di un paio d'anni. Però sic­
come è giovane e volenteroso, camminan­
do un po' alla svelta c'è da sperare ehe 
presto si rimetta in pari. Isa Bonino , ha 
un torto: una ragaua eome lei dovrebh, 
chiamarsi non BODino, ma Bonina* cmzi con 
due cognomi: Bonina Forte. FChlDO cosden­
tiosamenl~ il loro dovere, nei ris~et­
tivi ruoli, Dora Calindri, Gina Corradi. PlnO 
Valenti, Giuseppe Campanini, Giangi Gua­
dagni, Il tenore Bruno Bosi canta delle belle 
eanzoni, tra eui la bellissima " Piccola San­
ta H, ma purtroppo con voce inesorabil­
mente... tenorile, Lo sappiamo, la nostra 
frase è audaee e pub sembrare parados­
sale: il lettore. ehe oramai da tempo ei se­
gue benevolmente. con l'intuito di una Si­
billa* comprenderà la nostra. intenzione. 
Dunque: la laeeenda si compliea quando il 
tenore Bosi recita, Infatti reeita con quella 
intoDazione tipo settimo piano senza l'aseen .. 
sore, caratteristica dei tenori d"operetta. Co­
sa ci volete fare? Ha la voce Il ~po.tata u . 

Pazienza. 
Avevamo traseorso la natie }lTeeedente iD 

viaggio, regolarmente in piedi Del corridoio. 
Questo ci autorizzava a sonneeehiare du­
rante lo spettacolo di Testa, Parola .di ga­
lantuomini. si ermo rimasti ben svegli: merito 

della eomieità "educata" di Eugenio Te­
sta? ... deU .. travolgenti nudità di Erica San­
dri? o della "bontà" di Isa Bonino?, .. 

Forse un po' dì tutti, nonehè di un ehio­
do ehe era nella poltrona, 

Nell'intervallo fra il primo e il secondo 
tempo, funzionava nell'atrio nOn un servi­
zio di ri1tolante . ma una ammiratissima au· 
dizione a base di "Gagarelle del BiJti-Sea­
la ", olhrta gratuitamente al suo pubblieo 
dal direttore e autore, Bracchi. 

E' destino ehe ogni qual volta nominiamo 
l'A,B.C .. noi si debba passare un dispi .... 
cereI Dopo averci scritto Mariuccia Domi­
niani, ehiedondo una rettifiea (ma eosa dob­
biamo rettificare?) , ecco una lettera d,Ila 
vedetta lemminile dello spettacolo: Delia 
Lodi, la quale ei avverte ehe è stata ve­
ramente malata, nondimeno ha latto il pos­
.. ,bile e l'impossibile per non laseiare trop­
po tempo la compagnia, inquantochè nOn è 
vero ehe solianto Rabagliati è il pezzo du­
ro dello spettaeolo. la eolonna, l'asso. ee­
C'eterq, ma anehe lei è tutt'altro che inutil, 
alla compagnia (e ehi ha mai detto il con­
trcuio?), Insomma. ci avverte cbe lei è \lL.t"J 

artista ., seria H ed una " brava ragazza ". 
aerivendolo tutto in lettere maiuscole. Glie­
Da diamo atto, ne siamo arcicoDvinti. le ag~ 
giungiamo - se Don lo sa - che è anche 
UDa ,. bella ragaua Il •• • insomma. vogliamo 
eampare tranquillil 

Ed è per questo ehe ci auguriamo di non 
ricevere ora una terza lettera, quella, pu~ 
taeaso , di Rabagliati. il quale voglia an­
ehe lui .. rettilicaf'9 " una qualsiasi eosa da 
noi pubblicata, 

Ad 'esempio: sarebbe il colmo ehe ci seri­
vesse chiedendo una precisazione su quanto 
abbiamo scritto: ehe " crepa di salute", ed 
è ~ il pezzo duro" della compagnial PrC!­
prio il colmol Ma liamo , preparati a tutto. 

Malignità. AI Mediolanum abbiamo letto 
diversi eartelli COn questa 4iicitura: - D'or­
dine d~ll' Autorità è vietato al pubblieo di 
laseiare la sala prima che lo spettacolo sia 
terminato ". 

Braechi. ma questo è sadismo\. .. 
(E non parliamo per Testa, intendiamoci). 

Una rapida panoramica dell'attività ge­
novese. &uUa scorta delle notizie inviateci 
dal nostro ~olert., Allegretti, AI Geuovesè 
è ritornata la eompagnia .. Carovana: di 
lusso ,. ridotta ad avanspettacolo . Formazio· 

ne solita. auceesso più di stima che di en­
tusi .... 'IO. AI Grattacielo un gruppo di va­
rietà. ..semirivista. riunito sotto la invitante 
frase .. Sorridete con Doi··. All'Universale, 
Mario Latilla eon il complesso di cui ab, 
biamo dato notizia altre volte. All' Augustus 
Giorgio Linchi con la sua orehestra, AI Pit­
taluga succeASO di cassetta della compagnia 
popolare di Primo Di Gennaro, Inl.omma, iD 
tutti i teatri principali si è avuto uno spet­
taeoi> ,,,usIcale, E' un genere ehe al pub­
blico ~eeoveS6 piace. ... 

Talvolta le dfre dieono molto di più delle 
ehiacehiere. Eeeone qualeuna fornita dal 
Servizio Commerciale dell'U.N,A,T. Nell'an­
no 1940-41 hanno agito n. 187 eompagni~ per 
la durata di giorni 22,608 presso i cinema­
teatri e 1821 presso le Forze Armate Il pri­
mato per la durata Ira le compagnie sta­
bili è di giorni 360 ed è tenuto dalla eom­
pagnia Ceeehelin. Il primato' per la durata 
Ira .> eompagnie di giro è di giorni 341 
ed è tenuto dalla compagnia De Vieo di 
Calligaris e Sbisà, 

Vi sono .. inoltre, varie compagnie che du .. 
raDO da oltre, o circa. un decellDio ed ' al­
cune ininterrottamente. E' coufortavole nota· 
re che alcune o19aniuazioni capocomicali 
si sono dedicate a _ questo settore con se­
rietà e con passione e che, per le riviste, 
hanno dato il loro contributo anche serit­
tori di chiara rinomanza. Continua infatti, 
quest'anno, per le compagnia di avanspet· 
tacolo il miglioramento qualitativo per i 
eriteri delle lormazioni della messinseena e 
della seelta del repertorio, 

Le eompagnie di rivista, 1. quali sono 
specie quest'anno. richieste dagli esercenti 
con gran prevalenza sugli altri generi, tan­
to da oecupare il maggior pOltO nel .et­
tore. Sull" eompagnie, infatti, ehe hanno 
agito dal l. lettembre al 31 dieembre 1941. 
oltre la metà è di sole lormazioni di rivi­
sta, mentre meno della metà è costituito 
comple .. ivarnente. da eompagnie di opeNUe 
e dei vari generi di varielà. Hanno agito 
dal l, settembre 1941 n. 157 compagnie per 
un ammontare di giorni lavorativi 7707 (oltre 
:."" che aleune di dette compagnie hanno 
espletato a spettacolo teatrale) il tutto per 
un ammontar. complessivo di giorni 8270, 
Le paghe riscosse dalle eompagnie ammon­
tano a L. 1l.944.063.50, cifra notevole se si 
eonsideri cbe l'importo delle paghe dello 
scorso anno lu di L, 25.088.992 e eh. nel 
primo trimestre l'importo fu di L. 8.890.034. 

Nino '-'apriati 
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CINEMATOGRAFO 

vostre àm,che più belle, nè chiedete 
loro come fanno ad esalt~re sempre più la bellezza del 
loro viso. Non è un segreto. Prima di incipriarsi esse 
mettono u,n tenue strato cii ,crema sul viso màssaggiando 
leggermente con ' la punta delle dita. Poi "si incipriano. 
Voi potete fare altrettanto, ma per riuscire non dovete 

usare una crema qualunque che può f~rvi danno. 
Coty ha creato per tale cura del viso una speciale crema 

di bellezza che non affonda nei · pori e che per i suoi 
effetti, vi aiuterà ad essere più bella. ' 

La sera, prima di coricarvi, per togliere il belletto e le 
inevitabili impurità, usate invece /'astersiva Co/crema Coty. 

C R E -M A E COlCREMA 

COT .. Y 
T PRE.!>:>() L'I STITU TO ROJfANU ARTI GRAFICHE T/J.1IUJlNELLI & C, - cn·TA ' (IVII J<:!('l/rIRI .1 _ ROMA MINO DOLETTI, direttore responsabile 

Concess;orwr;a esclusiva per la vendi/a in l/olio e l.tl'estero: Soc. An, DIES. piazza S. Palltaleo, N. 3 - Rom, ' 
,~-------



F, no a qual~h~ anno fa , vedendo pubblicata una fotografia simile a questa , il lellore avrebbe cercato una 
cb Cltur.a • • logla.n~a per lo cinematografia americana: che sembrava la sola 'capace di realizzare intemi così 
ar monte'., Ogg, Invece, questa splendida inquadratura. r ealiuata a T.irrenia, dimostra che la nostra cine­
m ~to9rafia è preparata a sostenere vanta'19ioeamente il confronto con quanto di meglio s i sia fatto all 'estero, 

Bis vor ein paar Jahren hatte der Leser , der em!l Fotografie wie diese veroUenUicht sah, emen Lobgesan 
des amnikanisc:ben Films angestimmt , der allein- deteffilg-hannon1Sche -Iiiteriéurs Verwirklicben zu konnen schier 
Heufe dagegen b&weist dieses glauzende, in Tin~nia gestellte Bild, dass unsere Filmkunst g etrost der Vel 

gleicb. mi! d,3r besten Produktion des Auslandes aus balten kann. (Foto Gneme). 

Gli Stati Uniti - c-om'è noto - stanno affannosamente' conducendo la guerra; ma poichè. per loro, il conflitto si risolve in una serie d'affondamenti, la pri ma lezione tattica che viene impartita ad ogni s!at,,!nitense è una 
lozione di nuoto. A questa ferreq preparazione, nOli sfugge neppure la capo squadra delle dive , 4a svedese Greta Garbo, che vediamO! qui intental al pro prio allenamento bellico. Naturalmente, trallandos, d" Greta Garbo, 

c'è anche un regista; ma: questi, ",ssendo ebreo, non ha bisogno di imparare a nuo~'tre perchè negli Stati Uniti gli ebrei stanno sempre a galla. 
Di. Vereinigten Slaalen fiihren bekanntlich 'Voli Sorge den Xrieg . Da Iii: sie dM Xrieg mit einer Serie von Versen kungen beginn, wurde me,! als erste taktisch .. Lehre zu leil i dasà Schwimrnstun~en unerlasslich -iD;d. 
Ein~r _olchen eisernen Vorbereitung kann sicb nic:hl einrnal die Fiibrerin der Divea entziehen die Sc:hwadin Greta Garbo, die wir b,ier in wirklidler Xrisgsbereitsc:baft seben. Wenn es sic:b um die Garbo bandelt, 1S1 

nClIii:Iic:b auc:b ein Regis.eur vorband.m , Aber der bClI _ Clls Jude - selbstrede~d nicM das Bediirlnis scbwimmen zu }emen, da 4! den Vereònigten Staaten die Juden steta "obensc:bwimmeo", 
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